I proventi delle dogane. 


° luglio=10 settembre 1909). 


Dal consueto specchio mensile, che pubbli- 
uno în appresso, risulta, nella prima de 
di settembre, un peggioramento complessi- 
n confronto a:la precedente decade, di li- 
1000. dovuto in gran parte alla minore 
iportazione dei cereali (L. 304,000). 
)al principio dell’anno fiscale al 10 s 
(uette decadi) il provento de 
en di 900,000 lire quello del corrispondente 
udo 1908-809, ma rimane ieferio? 
iene bilanciata di 8.700.000 all'incirca 
vi è tuttavia ragione di teme che la 
ione non si debba raggiungere. E° feno- 
ptesto, che si riprodncee in maggiore o 
sura gn ino, dovuto essenzial. 
nie a due fatti. cioò: al movimento genera. 
ilici, che subisce costantemente una 
i dell’ estate ed ha la sua riper- 
tito delle dogane ; ea alla im- 
e dei cereali, che diminuisce 
coincide con 


item- 


izio 1908-0909, che si chiuse con un 
nio di27 milioni mag- 

bilancio di prima 
bre 1908 registrava 
in con- 
ente eserci- 
entrata do- 


i ed un terzo. In altri ter- 
vsto 1908, Îl bilancio, nei ri- 
hà fava condizioni più 
n lelle pr l» quali non impe- 
ro! ttavia, che i proventi migliorassero 
te per via, sino a superare la pre- 
3 1 10 per cento all’incire 
importazione del petrolio, del quale ave- 
a diminuzione nelîe precedenti 
continuato la ripre malata nel- 
decade uU osto e r stra 10 set- 
ibre la maggiore importazione di 10 mila 
i il maggiore rendimento fiscale di 
4 def zueciteri. continua. in corifronte: 
Lisercizio passato, la maggiore 


>vimento 


sensibilmente 
«ssare quanto pi 
‘ada, per |° 


i imminenza del- 


| nelle raffinerie nazionali 

sueto specchio mensile del reddito 

»er le importazioni del grano, 
cchero. petrolio e benzina dal 1 


mbré 1909. 
pei dirittr doganali © marittnna 


D 


nl TO Tver 009 
200,000 10900 Ln 
INGHAIO > 
+ MII Dif + 800,00 
Importazione. 
o tonni 12 2.778 1903909 tonn. 


18990 » 


15) Differenza 
153 1908.900 quint. 


quia. 734 1 
33,348 + 4.08 


Differenza 


1908910 » 


le dogane su- 


alla pre- 


1908-09 quint. 190,885 
141,194 


L30) Differenza + 10,158 


anco 


ventivamente ln sentenza arbitrale emessa dal pre. 

sidente della Repubblica Argentina. 
Congresso socialista tedesco. 

© (S) Lipsia, 12. Si è inaugurato stasera il 

Congresso del Partito Socialista tedesco con nn 

discorso di Leponski membro del Comitato di Lipsia. 

inger e Leponski sono stati eletti presidenti 

del Congresso. 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 
Parigi, 12, ore 2%. — La stampa franc 
saluta con di riverente omaggio il Du 
ca degli Abruzzi, sbare gi a Marsiglia 
u Temps € gli altri gioi la sera sì fe- 
licitano col giovane Principe italiano che tante 


prove ha dato del suo coraggio e del suo ar- 
dimento. 


Si annunzia da Tan 


geri che il Sindacato 
internazionale per la difesa degli interessi eco- 
nomiei ha indirizzato una lettera al Ministro 
di Francia, Regnault, pregandolo di trasmet- 
tere al Ministro degli esteri, Pichon, i senti 
menti vivi ed unanimi di riconoscenza dei 
membri di questo Sindacato per essersi reso 
benemerito della causa della civiltà al Maroc- 
co. provocando le rimostranze dell 


iro la continuazione di 
a Fez. 

— I giornali della sera pongono in rilievo 
questa importante dichiarazione che il sena- 


tore Tommaso Maestre, che 


dice al corrente 


delle intenzioni del Governo spagnuolo, fa ne? 
giornale E! Afexdo 

« Vi è chi crede che, appena le nostre truppe 
avranno preso Zelonan la campagna sarà ter- 


minata, è un errore 
Sarebbe stato 
mini per una 


ridicolo _invi 


cous 


re_40 n 


così meschina. 


diamo molto lontano, i nostri bravi sol- 
dati possono avere fiducia. Essi non ritorne- 
ranno dall’ Africa senza avere inalberata la 


bandiera 


ulle mi 
he di Ta: 


‘a di Tetuan, di Larrache e 


DA VIENNA 


lo Romano »). 


Vienna, 12, ore 29). n 7 
Berlino che all 


att ha da 
a rivederci » dell'Imperatore 
ui do egli prendeva com 
miato dall'imperatore Guglielmo, questi rispose 


Francesco Giuseppe, 


« spero che ci rivedremo ancora in quest'anno». 
La Allgemeine Zeitung crede che la visita del 
l'Imperatore Guglielmo sarà possibile in occa- 


sione di un invito di caccia, 
un Arciduca di Austria 
I giornali di Vienna prendono nota della no- 
tizia del giornale tedesco e la completano ag- 
ndo che lo stesso imperatore Francesco 
inviterà in autunnoil Sovrano di ( 
1d una partita di caccia 


che riceverà da 


Giusep 
Di 


LA SPAGNA NEL RIFF. 

© Madrid, 12. 
data di ieri: 

Il convoglio è uscito oggi senza incidenti dal 
recinto protetto dal fuoco della batter: 
dromo contro i mauri rimasti sulla pi 
Gurugù 

Gli indigeni 
ricevuto rinforzi. 

Si vedono stormi di corvi, ciò che fa credere 
alla presenza di numerosi cadaveri di nomini e 
di animali sul terreno, uccisi dall'artiglieria spa- 


Telegrafano da Melilla in 


‘acliti dicoro che i mauri hanno 


tranquilla. 


amane il posto 


pmiprese 7 tonnellate di grano accato senza alcuna perdita 
‘ noto, în esenzione dal e 
asso 145- | Gli indigeni manifestano grande entusiasmo per 
gli spagnuoli © fanzo l'elogio del generale Muri 
È = | ia cui condotta ver si è piena di nmaniti 
ETICA E DIPLOMAZIA s) Madrid, 12 — Mandano da Meliila: Il 
ya e gen Anguilera è partito ieri all'alba dal campo 
— L'Epoca pubblica un di- | di Sonk el Yeuis per recarsi a punire le tribù 
Schastian nnela la | det Cheraut o Lehedata 
del duca di Sotomayor cupo riore del | © Egli ha ricevnto nuove sottomissioni ed ha raz: 


. — N Re è partito per 


ziato le proprietà dei ribelli. 
econdo i i Mauri 
prendere il car Sidi 
profittando dell'oscurità e della 
| Soldati che si divertivano cav 
chitarra, 
Le sentinelle 


do e suonando la 


iedero L'allarme e le 


truppe oe- 


aquret (Francia). Nel pome. | cuparono immediatamente le posizioni di combat- 
è state inaugurato il monumento elevato | timento, respingendo imme nte il nemico, 
© di battaglia di M t in memoria | che lanciò agli spagnuoli un sacco di ingiurie e 
nose aglie del Hauno pro- | scagliò grossi sassi che colpirono leggermente 


il marchese I 
tato, e il se 


Vogni, 
ore Lecompte. 
incidente Bolivia»Perù composto. 
Buenos:Ay — Il Mini 

icevito nn dispaccio, il quale 
i del Perù © della Bolivia hanno fir- 


presi- 


ne delle loro froi 


la Socié 
anne, 


organe de 
etistes » 30 


. 5, Paris, 


Carlo Albert 


uno, Fratelli Treves, 1909. 


Madame D’Achorie : £/imere, Roma, Bernardo 


Lux, 1909, 


i all'antica innocente Ari 
ceduti ne' due pa 
chiaro di 1 


cadia, erano sue 
sì i romantici, che sospirava 


ri di metri cli 


sicamente impoc 
‘ poraneamente, in Frane 

i Verlaine, in Itali 

Lara, con la poesi 


bili; e quasi 


Baud 


) quini 


mise un po' di 


ad 
sfrenata indipendenza de’ ritmi 
tre forme 
a, la Pascoliana, la D'Anmunziani 


crebbe coragi 
allargare nella 
la loro licenza 
la Marra 


altra, spi 
lirio, 


Dove si vorrebbe andare il /uterismo ve lo ha 
predicato con tono squillante. Ma la folla può 
bene, per nn istante, delirare © spasimaro dietro 
i muovi idoli; il buon sonso rimetterà di muovo 

i cosa a posto, © i soli veri grandi maestri 
elotti, e 


ro de 


liminare per la soluzione 
iere, accettando pre- 


Littérairo | | ® 


quattro quadri, Mi- 


na la fioritura de' versi in Francia come 


laire © 
gli Stecchetti e la contessa 
sensuale, naturalistica; pas- 
, come nua tempesta l'ode barbara, che 

scompiglio anarchico nell’ arte e 
generazione di poeti per 


cleganti passarono, 


ast'ultima, più seducente, ma più perniciosa 
de È nuovi verseggiatori al de- | © contribuiscono a rendere le feste sociali più 


qualche soldato. 

@ (S) Madrid, 12. Il colomello Larrea, le 
ai opera: Cabo de l'A; na sanno avuto pieno 
successo, è rientrato oggi a Metilla. 

A lui ed alle sue truppe è stata fatta un'acco- 
glienza entusiasi 
Il mercato < 
è stato molto animato. 


che si è tenuto oggi, 


CINE IT TZ SIT cor 


si chiameranno Manzoni e Leopardi, Giusti e 
Carducci in Italia, Vietor Hugo e Lamartine, De 
Musset e De Vigny in Francia. 

Da noi tutti i giovani malinconici. sfiduciati, 
disperati continuano a compiacersi nella elegia 
Leopardiana, ed è meraviglia che, in occasione 
delle foste contenarie per la nascita di Leopardi, 
non sin sorta l’idea di una Società Leopardiana, 
Sorta da pochi anni in Francia una Sooie- 
tà Musset 
è di noi cultori dello muse nou abbiamo 
in Gioventà ammirato ed imitato il De Musset e 
» | il Leopardi 

I versi disperati della mia prima gioventù alla 
Musù si risentono. quantunque, con altro movi» 
monto d'affetti della immortale Nuit d’octobre di 
Alfred Do Musset, ove il poeta e la Musa fanno 
le loro confidenze. E si può ben dire che il De 
Musset è più popolare in Italia cho non sia il 
Leopardi in Francia, n malgrado dello stu 
biografico di Bonchè Lecierq © della traduzione 
dell'Anlard e di parecchi saggi dispersi sulla poe- 
sia leopardiana: non è quindi cosa che possa me- 
ravigliarei la simpatia con la quale è stata ac- 


«iando le loro belle; | colta in Italia la notizia della fondazione di una 
© gli eleganti Parnassiani, cesella= 


Società letteraria intitolata Les Mussetistes. |, 
i Essa è presieduta da Maurice Magre; ne è l 
nima Manrice Du Bos: ne sono membri onorarii 
Pierre Loti, Jean Aicard, Edmond Haracourt, 
Paul Adam e Angusto Dorchain. 

La Società pubblica un bollettino trimestrale 
àistribuito gratuitamente ai soci: oltro il Bollet- 
fino la Società, che dispone d'un bilancio annuo 
i | molto ristretto [meno di un migliaio di lire) riu- 
nisce ogni anno un banchetto sociale e organiz- 
za na Simpatica festa letteraria ed artistica. Pa- 
recchi attori ed attrici fanno parte della Società 


interessanti. o 
Per chi voglia dall'Italia far adesione alla 
simpatien Società, In sua sede è in Parigi al 
Rue Fanbonrg Saint-Honoré, 178; i non soci 
stranieri che” desiderano ricovore a 

‘setistes pagano tre lire l’anno. De 

Loro perchè suppongo che tra 1 millo gio- 

lani poeti d'Halia si trovi qualche ardente am- 


OPOLO 


—*x  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Le troppe che si dirigevano oggi alle posizioni 
avanzate del campo di Melilla sono state attaccate 
dai marocchini, i quali hanno ucciso un soldato 
e ne hanno feriti duo. 

© (S) Madrid. 1 


ll generale Marina, anunn- 
ziando il ritorno della colonna Larrea a Restinga 
e della colonna Aguilera a Suk-el-Arba insiste 
sulla importanza delle operazioni, che sono state» 
effettuate, e che hanno posto in evidenza lo sian, 
cio mirabile, l'intelligenza, l'abilità dei capi, 1 
resistenza e l'eccellente morale delle truppe. 

Il generale Marina ha fatto particolare menzione 
della condotta del cgid Ben-Chica, il quale, alla 
testa di 200 indigeni, ha preso parte attiva alle 


operazioni 

Il generale Marina 
queste operazioni 
che avevi 
della har 
Spagna 

(+) Londra. 
cano nn dispaccio « 
il quale dice 


considera che in seguito a 
tntta la regione dei Ke 
cominciato ad agitarsi sotto l'infli 
‘a nemiea, è ora sottomessa 


Alcuni 
bilterra, 


giornali pubbli» 


a G in data d'oggi, 


annunzia da Melilla che le troppe spagnnole 
anno inflitto nna sconfitta schiacciante ni ma- 
la battaglia è avvenuta nelle vicinanze 
an. I marocchini hanno avuto almeno mil- 
leduecento fra morti e foriti. 


Le tribù chiedono i’intervento di Afid. 


s) Alzeri, 12. — Mandano da Ondja che sono 
partiti ilal posto di Ouberkane due marocchini in 
viati dalla tribù dei Gnkaias al Sultano Afid per 
chiedergli di inviare 1nunizioni ai riffani o inter- 
venire presso gli spagnuoli, perchè sospendano le 
ostilità 

I delegnti si re 
cheranno per 


no a Nemus donde si 
angeri, diretti a 


bar- 


== 


I nuevo regolamento perle autemobil 


trovasi alla Corte dei Conti per la nece 
registrazione, il nuovo re 
mobili, lo dall'Ufficio speciale delle fer 
vie presso il Ministero dei LL. PP. ed approvato 
dal Consiglio dei Min 

Dalla + Rassegna de 


ria 
imaento per le auto- 


LU. PP. > apprendiamo 


quali ne sono i punti sostanziali € le non. poche 
innovazioni che esso apporta alle norme con le 
li nel regolamento di polizia stradale si er 


ato un po' a 


{Prettatamente di disciplina 


re que 


per tutt 
one dei fipi e della 
mità ai tipi approvati, rilasciata 
fabbri quello visite e prove di ciasenna 
tura, fatte da un funzionario del Genio Civile, per 
si riduecvano ad una più 
ata © che pol re 
1905 costituivano l'unica. garanzia 
intomobile. 


quella 


zione 
dallo 


pro, le 
non corris nti ni tipi 
stano gli esami per condue 
dagli Uffici del Genio Civi 
roviari d'ispezione, nei qu 


ve pei veicoli 
a approvati, 
enti, 


rome re- 


eseguiti non più 
. ma dai Circoli fer- 
li è più faci 


trovara 


tecnici specialisti in fatto meccanivi : 
ma si tratta di casi eccezio! indubbia- 
mente lo fabbriche nno qutto l'interesse di 


fare approvare i tipi dei loro chassis montati, co- 
me i conducenti usciranno certamente d'ora in poi 
da apposite senole che sapranno im 
strozione profest ionale occorrente 
Viene confermata la prescrizione 
mumero corrispondente sila provi 
in nero quello corrispondente alla 


licenza, salvo 


opportune eccezioni per le vetture in prova, e per 
quelle appartenenti a pubbliche amministrazioni 
ed al Corpo diplomatico, nonchè, in base alla re- 


ciprocità di trattamento, pei veicoli immatricolati 
presso Stati che però trascorsi sei mesi de- 
vono assoggettarsi a tutte le prescrizioni regola- 
mentari in vigore. 
La reciprocità di 
pei condu 
sere muniti. 


attamento è ammessa anche 
sr le licenze di eni debbono es- 


La velocità massima ammessa per le automobili 
è di 15 chilometri all'ora nell'interno degli abi. 
tati e di 40 all’esterno di giorno, e di 20 la notte, 
salvo sempre a moderarsi convenientemente nei 
visuale non libera ed altri luoghi diffi 
a ridursi al passo di uomo nelle traverse de- 
gli abitati rorali. 

E' prescittn la tromba ad un solo suono grave 
perle antomobili, acuto per i motocicli ed altre 


preserizioni contemplano i cerchioni, i fanali © 
l'uso della sirena, ammessa solo in campagna. 
Minnte norme disciplinano la concessione delle 


linee di automobili in servizio pnbblico ed anche 
dei relati ndo vengono richiesti, non 
chè Fingerenza dell'Ufficio speciale nell'esercizio 
dei pubblici servizi antomobilisiici. 
sapitolo apposito concerne la ma 
n ammende 
bbrieanti nei 
è ai tipi 
solido dal 


1000 1 , a carico dei 
i di rilascio iurregolare di couform 
L. 100 a 500 pagabili in 
» dal proprietario uei casi di eccessiva 
L. 50 a 300 nogli altri casi, oltre 
l'eventuale ritiro del certificato di idoneità. 
rimane che ad augurarsi che le di. 
sposizioni del regolamento vengano rigorosamen- 
cehè possano valere nd re le 
troppo frequenti disgrazie alle 4 
buso delle automobili da luogo dovunque. 


sten] 


miratore del de enfant da sidel; si tratta, è 
vero del secolo passafo, ma, per una logge atn- 
vica, malgrado la furia che ci spinge avauti, si 
amano gli antenati, 6 i richiami al passato han- 
no sempre un certo fascino nostalgico, al quale, 
nelle nostre ere malincontche. cediamo irresisti- 
bilmente. E lo scopo dei Mussettisti non è solo 
quello di stndiar meglio 6 propagare l'opera poe- 
tica del De Musset, ma di fare apprezzare in 
Francia e all’estero i grandi lirici francesi; quelli 
dei nostri giovani che li studiano ed ammirano 
saranno ben contenti di dare la loro adesione ad 
fina Società simpatica. come quella che si è co- 
stitita in Francia, intorno al nome di nno dei 
suoi più grandi e più originali poeti. 


Alenno può certamente meravigliarsi che nn 
poeta abbia avuto l'ardimento di far parlare in 
versi i personaggi d'un dramma patriottico di cui il 
soggetto è il Re Carlo Alberto; l’anacronismo è 
certamente assai grande; e questo delitto di lesa 
cronaca ha commesso un felicissimo e squisito 
ingegno, Domenico Tumiati. _ 

Ma proviamoci, se è possibile, ad essere ra- 
gionevoli : perchè deve esser lecito ad un poeta 
lirico farei sentire i suoi eterni monologhi in 
versi, per rappresentarei tutti i suoi sentimenti, 
inte 16 suo fantasie, anche le più nm 
tunque vesta panni borghesi come noi, e, 
tito, parli sempre in prosa, e dovrà poi esser 
interdetto di fermare col verso i momenti pi 
lirici è drammatici della vita de’ suoi più nobili 

ranei ? 
Cote Porane! {1 nostro Risorgimento fu n 
grande azione epica, piena di episodii straordi 
Srtiamento drammatici e commoventi, interdì 
Fomo gi nostri poeti meglio inspirati di valersi 
Hella Poesia per nobilitare il racconto delle ge- 
Sa dei nostri martiri e dei nostri eroi? 

‘Se Giuseppe Levantini-Pieroni ha potuto in- 
tonare la Canzone di Virtorio, se Cesaro Abba rae- 
contarci in versi la storia dei Mille, se Giovanni 
Marradi nello Repsodie Garibaliine spargere di 
splendidi fiori poetici il suo racconto, perchè si 
troverà strano che Carlo Alberto passando dal 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION: 


Armi ed armati 


Le grandi manovre navali. 
Una esercitazione notturna, 


(8) Gaeta, 12. — Alle ore 14 di ieri la forza 
navale si recò al largo onde assamere la posizio- 
ne più opportnna per lo sviluppo di un tema in- 
teso a sperimentare con quali migliori modalità 
ed in qualo misnra una squadra possa manteners 
in potenza entro una zona cognita al nemico e 
dnindi esposta a probabili attuechi da parte delle 
siluranti avversarie. 

Tl nemico era rappresentato da numerose squa- 
driglie di torpediniere d’alto mare e da costa di- 
slocate in opportuni posti’ d’aggnato delle isole 
pontine. 

Squadriglie di cacciatorpediniore e navi da o- 
splorazione coprivano la forza ravale per scopri- 
re © controbattere le siluranti nemiche. 

L'osercitazione comiuciò al cadere della notte e 
verso le ore 21 cominciarono i primi attacchi del- 
le torpediniere nemiche, che furono vi 
te respinto dalle navi di coda, prima 

Gli attacchi, rapidamente intensificatisi, raggiun» 
sero il massimo della violenza verso le ore 23, 
dimiuuirono poi gradualmente rontinnando però 
tutta la notte a tener desta la vigilanza delle na- 

e degli equipaggi e farono riprese con gran- 
dissimo vigore poco prima dell'albeggiare. 

Il comportamento delle uavi © delle siluranti fn 
ottimo. Nonostante il grande numero di unità na- 
viganti a luci osenrate in tatto le direzioni ed a 


peità, non si ebbe a deploraro il più 
dente. 


La forza navale ancorò ad an tempo alle 6.15 
fra Formia e Scanro, e le siluranti rappresentanti 
il nemico ritornarono a Napoli. 


Il Re a Gaeta. 
(8) Gaeta, 12. — M. il Re, col segnito, è 
reato stamane e to a visitare la for- 
tezza di Gaeta 
Dopo aver visitato la Chiesa della Trinità e VO 
spedale militare, S. M. il Re col seguito è torna- 
to a hordo della r. nav 
to dalla popolazione. 
Evoluzioni di combattimento.” 

Alle ore 15 S. M. il Re, accompagnato dal capo 
di Stato Maggiore della Marina, on. ammiraglio 
Bettolo, preser al Pisa oluzioni di com- 
battimento tramonto avr 


principio gico che si svolger 
nella notte s 


su 


Pisa vivamente acelama 


Il dirigibile Zeppelin. 
(8) Francoforte sul Meno, 1. 
rigibile « Zeppelin 3° » è giunto senza 
lo acelamazioni di un'enorme folla 


iali esteri alle manovre francesi. 


_ndi 
incidenti, 


(S) Monîins. — Gli ciali esteri ve. 
muti per assistere alle manovre sono giunti sta- 
in treno spec accompagnati dagli uffi 


cesi addetti alle loro persone, 
Un dist amento del ° fanteria ha reso loro 
gli onori. 

Una folla considerevole si pigiava ai lati della 
stazione. 

Gli ufficiali e 
mobile 


eri sono stati condotti în auto. 
li Hotels dove oramo stati preparati gli 


alloggi per loro. 


Credito, Industria e Commercio 


Una vera settimana settembrina, 
scor vale a dire, una settimana 
fra un venticello € l'altro, ser 
senso © nell'altro. Egli è 
sono ancora rientrati i me © gli altri non si 
arrischiano — nè avrebbero la forza — a spin- 
gere Il mercato in una direzione anzichè in un'altra. 
Lo stesso avvenimento tanto temuto, quello cioè 
della morte del re o meglio di uno dei re, delle 
ferrovie americane, avvenimento che secondo certi 
giornali anglo-americani e tedeschi, avrebbe do- 
vuto îar retrocedere i treni, ossia i corsi delle’ 
azioni ferroviarie americane nelle quali sono 
impegnati anche tatnni mercati d'Europa, sovrat- 
tutto l'inglese — è passato amch' esso come ogni 
altra così normale. 
che molte posizioni nel frattempo 
rano alleggerite o sistemate : comunque sia, il fat- 
io è che l'intonazione del mereato internazionale 
è rimasta ferma, con affari limitati, ma con buone 
disposizioni. 


quella tra- 
ondeggisate 
ja prevalenza in un 
che i grandi attori non 


questa situazione si dove essenzialmente al 
fatto, che si mantiene, dell'attiv el contanti 
il quale non si lascia influenzare 


zioni la speculazione a termins e tira dritto a 
comprare, ritirare © mettero nel cassetto. 

Del resto, la situazione politica internaz 
quale non si polrebba desiderare migliore 


prove che si sono avute nei grossi e nei pi 
incidenti hanno ormai rinsaldata Ja persuai 
nell’ opinione pubblica @ le gra 

tenze sovra un punto sostanziale sono d'aecordo 


e cioè di non volere 
peratura pacifica, cl 
Con tale oriz: 


lean modo alterata lu tem 


a tutte. 


Lone 


} monetaria favorevole, è naturale che la eondizio 


ne del mercato finanziario si conservi buona & 
tranquilla, ciò che non giustifica, nè antorizza - 
intraprendere delle crociere più o meno inoppor 
tune. 

E questo sia detto per il mercato nostro, il qui 
le dovrebbe lasciar passare quieto e senza impa- 
zienze l'autunno fino a che cioè non venga la ri. 
presa di attività sul mercato estero. 

Sovrattutto sarebbe desiderabile che alcuni va- 
lori, i quali, sono e debbono essere considerati 
come termometro fisso del mercato bancario, fos- 
sero rispettati dalla speculazione, nel senso di 
non travolgerli nelle ondate degli altri, sui quali 
certi movimenti di andata e ritorno si possono 
anche comprendere. 

Accenniamo alle azioni della Banca d'Italia, lo 
quali, per quanto ci consta, non offrono proprio 
alcana ragione per essere tormentate, giacchè È 


prezzi attuali — come rapporto comparativo — 
sono di già ciò che un possessore prò desiderare 
di meglio. 


Del resto, dopo tutto, il contegno generale del 
mereato italiano, che consiste in nna specie di e- 
sercizio di altalova (che fa bene anche ai ragar- 
zini) è abbastanza prudente e ciò non è poco. La 
minutaria del cambio è leggermente mossa, mm 
nulla di speciale. 


Mercato inglese. 
4 settembre 11 settembre 
Consolidato ,... 84 — 83/8 
Tiliano = .1.:.] 193 1/, | 103 */, 
Turca... 94% UA 
- 


Banca d'Inghilterra. — Il "ifiusso di nu- 
merario dalla circolazione ha fatt° aumentare dî 
oltre mezzo milione di sterline la riserva della 
Banca che è salita a 29.335.805 sterline, mentre la 
sua proporzione agli impegni è salita di 38 di 
puuto al 52 5S per cento, 

Nessun mento nel tasso di seonto sul 
mereato libero, sempre oscillante fra il 2 ed ib 
2 1j4 per cento per le migiiori cambiali a 3 mesi. 

XxX 

Mercato americano. — Sempre più dabole 
si presenta la situazione cbdomadaria delle Ban- 
che Consociate di New York 

La riserva totale è infatti diminuita di 1.084.400% 
sterline e resta a 600 sterlize con una ee- 
cedenza sui minimum legale ridotta a sole 3.967.500 
sterline. 


Mercato francese. > 


4 settembre 11 settembre 


3 010 francese . 98.35 93.50 
3 010 perpetuo . > 98.45 9840 
Italiano . .,... 104.1 

Spagnnolo .. 97.20 

-Bendita turca .. 9 


Banca dî Francia. 
9 settembre 1909 dal 2 settembre 


Riserva oro » + | 3-6S3.079.921 


» argento... + 
Portafogli ., +... - 
20 + 8.968.717 
0: — 45.081.006 
Ta, col Tesoro . . + — 9.266.995 


olazione ... + 


Mercato italiano. 
4 settembre 11 scitembre 


88.851.295 


Rendita 3.75 010 - 104.55 10445 
Rendita 3 12 010 103.92 103.35 
Banea d'Italia . .. 1392— 
14. Commerciale . . 8bLt 


Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma ., 


Mediterranee . . . . 
Meridionali . . . . + 
Sienle + 


vigazione . . +. 
Raffinerie . . .... 


Accialerie. . >.» 
Società Veneta... 
Acqua Marvin... 
Gna... ice 
Omnibus... 
Condotte ...... 
Immobiliari... 
Beni Stabili ..,. 
Imprese fondiario . 
BIbO >... <e-*7 
Metallurgica . .. > 
Ferriero . ....-. 
Ansaldo... 


Zuecheri nuovi. . . 
Ti. Valsuero .... 
Montecatini . . . +. 
Molini. .... + 
Carburo Roma . . - 
Kerk: 


Antimonio ... +. 
Azoto. <i> 
Elettrochimiche . . 
Concimi . . +. 
Cino LL... 


Obbligazioni 


Ferrovie 3 010 » 
Ferr. Italiano 4 019 
Banca Liatia:3,25010 
c. Risp. Mitano5 010 
S.Paoio Torino 5 Wo 
Cambio . ..... 


50650 
100,30 


campo sulla scena, si esprima con linguaggio 
poetico conforme al sentimento che lo agitò nei 
momenti più solenni e più gravi della sua vita? 

L'Editore, nel licenziare il dramma di Do: 
nico Tumiati ci dice: « In Re Zaerto AMerto, che 
fa parte d'una tetralogia intitolota fisorgimento, 
il f'amiati. con bell’ardimento eni arrise la for- 
tuna (il dramma, prima d'essere stampato, fu mol- 
to applaudito stile scene di Napoli, Venezia e 
'Porino), ha voluto rappresentare quel triste pe- 
lodo della nostra riscossa nazionale, che va dal 
agosto 1848, data della capitolazione di Mila- 
no, fino alla tragica giornata di Novara o alla 
abdicazione del Ro. Sono quattro quadri cherap- 
presentano quattro fasi di un tragico periodo del- 
Tn nostra storia; e l'unità che li collega ron è 
data da nessun intrigo d’ invenzione, ma dalla 
stessn fatalità degli eventi storici. Oltre il qua- 
dro teatrale, questo bel dramma in versi, in cni 
Tibra sì alto l'entusiasmo di quegli anni di fede 
è di sacrifizio, ed è così efficacemente ritratto 
l'ambiente del tempo, è ricco di pregi © di finez- 
26 letterarie. che lo faranuo gustare assai anche 
alla lettura. » 

Il poema nazionale sta ora per divenire dram- 
ma nazionale, per opera del Tumiati: così Eschi- 
lo aveva immaginato 0 tradotto in iscena i suoi 
Persiani, speriamo che si compia tutto, secondo il 
suo intendimento che l’autore stesso ci fa cono- 
scere nel suo proemio. 

“ Nella mente dell’antore, s'era così concepito 
un tutto composto di quattro drammi, ai quali 
ora attende. Nel primo di essi, Ignis ardens. la fi- 
gura dell’agitatore ligure emerge dall’ombra del 
periodo cospiratore; nel secondo, Ie Carlo Al- 
berto, il momarea compie il suo destino di pre- 
cursore; nel terzo /2 Tessitore, conte di Cavour 
Fiannoda le sparse fila della riscossa ; nel quarto 
7 Mitte il Garibaldi congiunge nord 6 sud nella 
stretta della vittoria. E, a formare l'unità inte- 
riore dell’opera le stesso famiglie degli Astorri 
© dei Di Rovre s'intrecciano nello quattro parti, 
Fiassumendo in sè tutto le famiglie italiane, che 
diedero sangne e averi per la patria. A tale o- 
pera l’autore si ded:cò, libero da qualsiasi vin- 
colo di partiti, padrone dellz più assoluta indi- 


pendenza umana, da nessun re e da nessun mi- 
nistro dovendo soflecitar favori o protezione; de- 
Voto soltanto alla verità della storia ». 

È in questo parole non è alcuna vanteria, ma 
la verità stessa, che, conscia di sò stessa, si fa 
innanzi e si palesa. 

Giosuò Carducci nen ha potuto o sapnto ter- 
ininare la sua Canzone di Legnano così splendi 
damento intonata; la riprende, riportandota 
nostri tempi, con voee gagliarda il giovane Tu- 
miati no Re Carlo Alberto ripalpita di quel- 
la stessa nobilo vita, di quella stessa nobile fede. 
Ta storia è già diventata, nel secondo dramma 
della sua tetralogia, poesia snblime. Verità e poe- 
Sia in questo bel lavoro si confondono; l’episo- 
dio, immaginato o reale, essendo verosimile, ci 
dà la visione della storia grande, che e parsata, 
© dalla quale balzò in piedi libera © fiera per 
insolita bellezza la nuova Italia. 

La figura di Carlo Alberto esce dalla sna om- 
bra di mistero. alta e maestosa; e la sfinge s'il- 
lumina d'un chiarore fatidico. I personaggi par- 
lano in modo, che il loro discorso diviene ritmi. 
co; ma nessuno che li ascolti pensa a contare le 
sillabe e gli accenti; essi fanno insieme armonia, 
per dare rilievo © vigore alla frase; ma la frase 
poetica nou ci arresta, essa appare soltanto come 
im'espressione più nobile di sentimenti vivaci. 
Carlo Alberto a Milano, prima dell'armistizio sa. 
lasco, nella Reggia dì Torino, che è impaziente 
di tornare a combattere, non perchè speri la vit- 
toria, ma perchè, disperato, vuole offrirsi, mo- 
rendo, in olocausto alla patria, e finalmente, sul 
campo di Novara, dopo la sconfitta, rivive ora 
sulla scena nella sua vera graudezza. Io sono, 
purtroppo, così vecchio da potermelo ricordare. 

Tre velte, nella mia fancinllezza, lo vidi; la 
prima volta, nella primavera dell’anno 1848; egli 
attraversava la piazza di San Bernardino, a Chieri, 
avviato verso il cino; mentre intonavamo, al 
suo passaggio l'inno di Giuseppe Bertoldi. 


Con l'azzurra coccarda sul petto 
Con itakici sensi nel core, 


egii stava eretto sul suo cavallo di guerra, con 
la tosta alta e con fronte serena — 


ai 


si 


di 


ATTI DEL GOVERNO 


Ministero dall’Interno — Sono traslocati 1 
seguenti segretari di Prefottura : 

Oddone A. da Massa ad Alessandria - Fossata- 
ro E. da Udine a Mondovi - Pausini F. da Larino 
® Novara. me. 

Petrocco D. è richiamato dall'aspottativa desti- 
nato ad Udine. cda 

Capece D., alla Prefettura di Porto Maurizio, 
collocato in aspettativa. 

Nella P. 8. 2 I delegato Scalone Ottavio è tra» 
Sferito da Castelvetrano a Trapani. 

E' revocato il decreto di collocamento a riposo 
del delegato Albini cav. Alessandro. 


Î Salva- 
R. Marina — Il cap. medico Accurso S 
tore imbarca a Napoli sul pir. « Canopie » per 


Boston in servizio di emigrazione 
TI cap. medico Doranti Valentini Carzio 14. a 


Genova sul pir. « Prinzess Irene » per New.Yòrk 
+. di emigrazione. 

tn ferre colonna. commissario Marari Giuseppe 

è nominato sotto-direttore autonomo di Commis- 

sariato della Maddalena. 


o _— _e—utm_m_!à212n21 sta 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Torino, (Bergomi). Per domenica prossi- 
ma si anunncia l'inaugurazione in Piemonte di due 
ricordi marmirei, uno al senatore Ferdinando Sic 
cardi a Ceva, l'altro al cardinale Guglielmo Mas 
Saia, missionario italiano nello terre africane, 
Piovà, in quel di Asti. Autore di quest'ultimo mo- 
numento è lo scultore romano Cesare Aureli. In- 
terverranuo cardinali, arcivescovi, autorità, depu- 
tati ed altri 

Sotto la presidenza del comm. Tito Pasqui, 
direttore generale al Ministero di agricoltura, ieri 
hanno cominciato il loro lavoro le Giurìe per la 

sposizione agricola industriale di Alba. 
fn automobile, i giornalisti milanesi il 14 corr. 

Tersera cominciarono le grandi feste popo- 
lari di Borgo Nuovo. Semo colà accampati ogni 

mere di divertimenti. Tersera favvi uma grande 
illuminazione elettrica, nuova nel suo genere, per 
tntte le vie del ricco e popoloso borgo. 

Torino, 12. ore 17,30 — Dietro mandato di 
cattura spicento dal nostro giudice istruttore ven- 
ne arrestato il segretario della Congregazione di 
carità di Acqui, avv. Carlo Razzetti, imputato di 

SI ha da Briga che duevalpiu 
ra identificati, nel comp 

, caddero in un crepaccio e miseramente 
perirono. 

Torino, 12 — Ieri nel pomeriggio, causa le 
pioggie dirotte, il torrente Chevoz ha ostrnita, in 
territorio di Presaudidier, la strada nazionale da 
Aosta al Piecolo S. Bernardo per un tratto di cir. 

La viabilità è interrotta, fervono i lavori di 
‘a di potere domani riattivare ia 


sgombro e si 
circolazione 

Nessuna disgrazia, 

Bergamo, 12 — A Ponte di Nozza è erol- 
lato improvvisamente il pilastro cantrale dei lo- 
cali scolastici in costruzione. 

Nove operai rimasero sepolti. Uno, tal France- 
sco Tomagni. è morto, dne rimasero feriti e gli 
alri non riportarono aleun danno. 

Voghera, 12 — Oggi, coll'intervento di gran 
numero di invitati. venne inangurato il nuovo 
tronco tramviario Voghera-Rivanazzano, e preci 
samente il prolungamento di 5 chilometri da Ri- 
vanazzano a Salice. 

L'inangnrazione riuscì splendidamente. 

Giunti a Salice, gli invitati visitarono le Terme 
© quindi si radunarono a banchetto al Grand 
Hotel 

larono alla prosperità dello Terme il diret. 
tore sanitario dr. Viviani, il sen. prof. Mangia- 
galli, il Sottoprefi Voghera e il Sindaco di 
Godiasco. 


Italia Centrale. 

Sì Perugia, 12 — Alla presenza dei Sotto- 
segretari di Stato on ij o Cinffelli, dei rap: 
presontanti del Comune e di grandissimo numero 
di maestri, professori ti, si è iniziato nel. 
Taula magna dell'Uni à l'insegnamento di 
psicologia pedagogica affidato al prof. Saute De 
Sanctis, dell'Univ. di Roma 

Ha pronunciato nn elevato discorso inaugurate 
ron. Ciuffelli, il quale ha rilevato la grando im- 
portanza degli studi di psicologia applicata alla 
educazione della gioventù. 

indi il prof, De Sanctis ha fatto la sna proln- 


Italia Meridionale 

Napoli, 12 ore 1830. — Oggi ebbe luogo la 
solenne incoronazione della Regina del mare. La 
prima cerimonia si svolse nel teatro Eldorado, 
dove, dopo uu discorso del Ministro della Regina, 
questa indossò la porpora regale. = 

La Regina salì poi sopra uma nave artistica- 
mene decorata e, nm un lungo corteo di barche 
ecan otti-automobili, si recò a Mergellina. 

La seconda cerimonia seguì in Municipio dove 
la Regina si recò in berlina di gala, ricevnta dal. 
l'assessore delegato © da intti i consiglieri. 

Grande folla e grande entusiasmo. 

Oggi fu arrestato ìl sedicente marchese Al- 
fonso Vico, ex-vigitato speciale, che in compa- 
guia del pregiudiento Giuseppe Pistoia, ieri avre: 
Stato a Roma, spacciava monete false, 

Stamane, alle 11, in Galleria « Principe di 
Napoli » ebbe luogo l’ inaugurazione del 3° Con- 
gresso nazionale delle Scuole industriali, artisti- 
che e professionali femmini Presiedette il prin. 
cipe di Rocca Padula, che rappresentava il Sin- 
dano; Parlarono il comm. Castelli e il prof. Bat- 
telli. 

Foggia, 12. — Nel vicino paesello di Mac- 
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chia mnoscinti, travestiti da carabinieri, en: 
SETT (ri gera nell'abitazione del colono OMli- 
berli Giovanni, col pretesto di fare una perqui- 
SISUIOHO 11 Cititerti all’'impotenza, i mabattori 
fecero man bassa di quanto trovarono, Indi so ne 


andarono indisturbati. 


a Nelle Isole 

i irgen 12. — Si ha da Favarache in con” 
piane Soze Torrent. den cementi Di 
istato di avanzata putrefazione. Avevano ambedue 
la testa sfracellata da colpi di arma da fnoco. 
Uno dei morti, da documenti trovatigli negli 
biti, fu identificato per tale Di Gregori, cocchie- 
re, da Canicatti. 

Sul delitto regna il più fosco mistero. 


Movimento ferroviario nei porti. 

‘carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie ‘ieri 
da ui = = 
Genova settembre 983 447 da 
Venezia » 284 96 
Savona » 192 8 
Livorno » 145 27 
Spezia » 85 10 


Mitano da 2,50 a 2,70 il kg. 
Foraggi. 

Ferrara — Pieno maggengo da L. 9 a 9,50 — 
erba medica 8 a 850 — paglia naturale 3,50 a 4 
— fdlom pressata 4 a 4,25 al quint. 

Torino — Foraggio 1908: fieno maggengo 18,50 
dazio compreso. 

Foraggi 1909; fieno maggengo IL. 16 — riectta 
15 — Paglia Li 7,75 al qu. 


Materie per l'agricoltura. 

Perfosfato minerale. — La quantità di fosfati im- 
portati in Italia a tutto luglio 1909 segue una mi- 
nora importazione in confronto dello scorso anno 
a pari data di tonn. 47,000 circa. 

Ciò contribuirà ad alleggerire il mercato. 

1 prezzi si mantengono vari a seconda delle rè- 
gioni e stazionari. 

S'intensificano le consegne al consumo. 

Nitrato di soda. — Il mercato è sempre soggetto 
a finttnazioni nei prezzi ed il consumo in Italia è 
pressochè astensionista temendo sorprese. 

Solfato ammonico. — Mercato con decisa tenden- 
za al rialzo. Quotano senza impegno per gli im- 
barchi di settembre 29.25 base cif. Genova e per 
ottobre 29.40, 

Solfato di rame. — Mercato quasi nullo. 


Esposizioni e Congressi 


—_, _r_rr_r____er—] 
TEATRI ed ARTE 


Congresso geologico. 

(©) Catania, 12. — Stamane nel salone mu- 
niciprle ha avuto Inogo la seduta di chiusura del 
Congressa geologico italiano. 

Hanno parlato il consigliere Delegato della Pre. 
fettura, il Sindaco ed il prof. Riccò. 

A tutti ha risposto il pres. del Congresso prof. 
Di Stefano. 

Domani i geologi faranno nn’ascensione sul- 
l'Etna. 


Il Congresso agricolo. 

)S) Lonigo, 12 — Stamane al Teatro di Lo- 
nigo ha avuto luogo la seduta di chiusnra del Con- 
gresso agrario nazionale, presiednta dall'on. Ottavi. 

Alla fine della seduta l'on. Ottavi ha comuni: 
cato un telegramma dell'on. Nicolini, presidente 
del Comizio agrario di Ferrara, nel quale si nn- 
nunzia che nella prossima primavera si inauguro- 
rà in Ferrara un nuovo grandioso stabilimento di 

‘a idranlica, tenendosi in occasione dei Con- 
gressì scientifici agrari dello visite alle bonifiche 
ferraresi. 

L'on. Nicolini pregu inoltre di designare Fer- 
rara come sede del Congresso degli agricoltori che 

1910. 

Il Congresso ha approvato, salvo riserva della 

decisione del Consiglio d'Amministrazione, 


cx; 
Mercati italiani ed esteri. 


@ereali 
Grani fini di Piemonte L. 29 a 
mercantili di Piemonte 28,50 a 29, fini 
altre provenienze nazionali 30 a 31 — 
teneri di forza 30 a 31, granoni fini di Piemonte 
20 a 21, id. mercantili 18.50 a 19, id. esteri fini 
19,75 a 20,25, segale nazionale 21,50 a 
ne nere di Piemonte a 22, id. comuni 
a 21,25. di altre provenienze nazionali 20,50 a 21, 
id. estere 20,75 a 21. 
Vicenza — Frumento da L. 2 
mentone 20,50 a 22, avena 20,50 ‘a 21,50. 
Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto nuo» 
vo L. 29 a 29,25, avena 18 a 18,25 al quint. 
Riso 
Camolino Ostiglia 1* L. 46 a 47. id. id.n 
14 , id. fioretto Ostiglia 
nostrale 41 a 42, id. buono mercantile  nostralo 
Camolino giapponese 38,50 a 39, 
0 a 38,50 al quiut. 
Olio d'oliva. 
nova. Riviera di Ponente mangiabile da L. 180 
10, Bari extra 180 a 195. fino nuovo 180 a 190, 
Molfetta da 195 a 205, Romagna al solfuro nuovo 
50 a 65. da ardere giallo lampante 105 a 110 il 
quintale consegnato Genovi 
Spagna (Malaga) giallo lampante L. 125 a 130, 
ia. (Tortosa) fino 160 a 180, id. sopraffini (Borjas, 
ecc.) 190 a 200, Grecia 120 a 135, id. fino 150 a 
160, Tunisi 160 a 170 il quint, 
Bestiame, 
Ferrara. Bovi da macello (peso netto) da L. 160 


a 170, vacche 150 a 160, vitelli da latte (peso vivo) 
100 a 110, 


Pollame. 

Milano. Quantità disereta, prezzi fermi, vendita 
buona. 

Tacchini vivi al chiiog-. L. 2.10 a 2.20, novelli 
cadauno 5 a 6, tacchine vecchie cad. 4 a 5, oche 
vive novelle 3.75 a 4.25, anitra grosse novelle cad. 
2.35 a 2.70, mezzane novello cad, 1.60 a 2, faraone 
mezzane novelle 2 a 2.40, capponi grossi novelli 
cadauno 2.60 a 8, polli grossi della bassa in par- 
tita cad. 1.70 a 1.90, mezzani id. 1.40 a 1.10, pic= 
coli 1 a 1.25, galline grosse cad. 2 a 2.30, meze 
zane cad. 1.50 a 


Uova. 
Milano — Vendita disereta, 
Uova prima qualità scelte (da bere) alla dozzina 
1,25 a 1,27, prima qualità da 1,17 a 1,19, seconda 
da 1,10 a 1,12, terza da 1,02 a 1,04. 


Zuccheri. 

Raffinato estero, extrafino pronto, da T. 135.50 
& 186, id. Naz. per consegna dalla Raffineria da 
gennaio a giugno 1910 L. 132 a 182,50, 

Avana chiaro (imitazione) da fr. 131 
Cristallino barbabietola da 130 a 131 
inglese n. 1 da 127 a 128: nazionale num. 1 fino 
pronta consegna dalle seconde mani da 124,50 a 
125,50, detto dalla Raffineria per consegna 
gennaio a giugno 1910 L, 125, Il tutto al quint. 
sul vagone in Raffineria, 


suo popolo plaudente; la seconda rolta a Torino, 
nel marzo 1849, quando egli attraversava ln via 
di Po, di nuoro sul suo cavalo di guerra, per 
recarsi verso i campi di Novara, ma questa volta, 
a testa bassa, come una vittima, che dovea esserg 
scannata, coperto il volto di una tristezza pro- 
fonda che sembrava certo presagio d'imminente 
fatale sconfitta; la terza volta, nella stessa via 
di Po, reduce dalla terra d'esiglio, chiuso nel fe- 
retro, seguito dal sno cavallo biondo, lo stesso 
che si vede imbalsamato nell'armerla reale di 
Torino, il quale teneva la testa bassa fino al 
suolo, durante tutto il mesto corteggio funebre, 
elegia vivente più commovente dell’ode funebre 
del poeta Giovanni Prati, che cantava col nostro 
il Intto di tutta Italia. Ebbene, nei versi del Tu. 
miati wi pare che quel Re Carlo Alberto intra: 
veduto nella mia prima fanciullezza, sia risorto, 
e che quello soltanto debba sopravvivere nella 
storia larga, nella storia poetica, nella storia ve. 
ramente illuminata. 
e 

È questa è arte vera, arte sana, arte buona, 
arte destinata a vivere; quando uno scrittore non 
S'appaga delle sne fantasie fugaci, e non acca- 
rezza i soli suoi sogni egoistici, ma de’ più no- 
bili fremiti dell'anima sua poetica si giova per 
esaltare, in opera d'arte, e crescere splendore ad 
Alcune figure tipiche della storia per renderle, 
col mezzo della scena, più popolari, il teatro si0i 
rico acquista nuova dignità. 

‘roppi posti invece durano tutta i 
nel carezzare le loro” piccole passioni, aio Vita 
gheggiano, invece di dominarle, inveco di nobi 
litarle, per farle benefiche a sè ed agli altri 
troppi si compiaceiono di bolle di sapone, di {ta} 
chi fatui, di effimore, 5 

Ed Ffimere volle appunto il signor Vittorio Ma: 
riani, nascondendosi sotto il nome esotico di 4fa» 
dame d' Achorie, intitolare una sna rocente raccolta 
di versi. 

Ma l'autore, a propria sensa, metto come epi- 
grafe del libro, una poetica descrizione delle Îi- 
bellule danzanti, in un'orgia d'amore, del popo= 
lare naturalista A. E. Brehm: « La natnra da 
loro la vita, ma non tarda a privarle di questo 


_—————_——— 


Lirica. — Leggiamo con vivo compiacimento 
delle accoglienze veramente entusiastiche fatte alla 
nostra giovane concittadina, Rosita Cesaretti, nel- 
la Mignon di Thomas al Politeama di Rovigo. 

La Cesaretti fu apprezzatissima come cantante © 
come attrice. 

x 

©peretta. — « Capitan Fracassa » di Mario Co- 
sta. » — Dall'intervista di nn redattore del Cor- 
riere della Sera con « Caramba » rileviamo que- 
ste informazioni snlla nuova operetta od opera co- 
mica, di Mario Costa, l’autore della celebre pan- 
tomima « L'histoire d'un pierrot. » 

L'operetta è intitolata « Il Capitan Fracassa ». 
Il libretto è di Guglielmo Emanuel, ed è tratto 
dal noto romanzo del Gauthier. 

N « Caramba » ha detto che il nnovo lavoro 
del Costa, piuttosto che una operetta, è un° opera 
comica la quale ha pagine di musica magnifica 
ed indimenticabile come il finale del primo atto, 
il finale del secondo che, secondo l’intervistato, 
sarà di grande effetto ; una canzone del secondo 
atto, che è un gioiello. 

Dall'azione del romanzo si è tolto tatto ciò che era 

tico ed eroieo, e si è dato 
uppo alla parte comica e a quella 
sentimentale. 

Il lavoro è diviso in tre atti e quattro quadri. 

La musica ha per il « Caramba » lo stesso fa- 
scino di quella dell’ « Histoire d° un pierrot ». 
E' stata scritta parte a Londra e parte in nn vero 
e proprio eremitaggio, sul culmine di una col- 
lina, in mezzo ad una foresta, distante mezz'ora 
di cammino dalla villa del signor Boosey che è 
il grande amico e il mecenate del Costa. 

L'operetta sarà pronta pi rappresentata 
in ottobre 

Verrà data la prima volta in Torino dalla Com- 
pagnia « Città di Milano > quale la porterà 
in America, mentre un'altra Compagnia la rappre- 
senterà nei principali teatri d'Italia. 


Necrologio. — Si annuncia la morte, avvenu- 
ta a Rouen, di Jules Adeline disegnatore, aequa- 
fortista © scrittore di arte, che consaerò la sua 
vita a celebrare la sua città nativa. 

Si destinò dapprima alla architettura. Ma, dopo 
la guerra, alla quale prese parte come sottotenen- 
te nel secondo battaglione della gua mobile, 
Henri Somm l’iniziò all'arte dell'aequaforte e nel 
1872 Jules Adeline espose la sua prima opera di 
acquafortista. 

Troppo lungo sarebbe l'enumerare lo sue opere 
tutte relative a Rouen. 

Gli si debbono pure numerosi lavori di archi- 
tettura e opere di arte e di archeologia. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Cn- 
stodie 3° e 5°. 


i 
SPORTS 


Il circuito di Brescia 


La quinta giornata. 

(8) Bresela, 6. (Campo di aviazione) — La 
giornata domenicale, il cielo terso ed i voli trion- 
fali di ieri hanno richiamato stamane una folla 
maggiore. 

Il tenente Calderara, stamano verso le 7, fece 

cune prove, e si propone di fare oggi 


Anche Cobianchi, forse, tenterà il volo oggi. 

E' giuuto da Torino l'aereocurvo Miller. 

nora le condizioni dell'atmosfera si manten- 
gono favorevoli. 

(S) Brescia, 12. — Stamane non si è avuto 
alcun volo. 

A mezzogiorno Leblane fa un tentativo; dopo 
qualche bella evoluzione discende bruscamente. 
L'apparecchio rimane alquanto danneggiato 6 vie. 
ne ricondotto nell’ Hangar. 

Alle 14.16 Rongier si dispone a partire per con- 
correre al Premio della Città di Bres 

L'aviatore, assai applaudito, c 
all'altezza da 20 a 20 metri, în 18° e 5", 

(S) Breseia, 12. — Rougier, su biplano Voi. 
sin, compie il secondo giro : indi discende perchè 
il motore non funziona regolarmente. 

Approfittando del permesso dato dal regolamento 
di fermarsi nna volta per il riforalmento di ben- 
zina, computandosi però il tempo impiegato per 
il rifornimento, Rougier accomoda il motore e ri- 
parte, acclamato dalla folla, compiendo i 50 chi- 
lometri in un'ora 9° 42” e 3 

Prima di scendere, dopo il quinto giro, Rongler 


fa alcune evoluzioni a grandissima altezza dinmeni 
alto tribune, acclamatissimo. 

Mentre Rongier vola giungo S. A. B. la Princi- 

Letizia. 

Avendo Ourtiss percorso i 50 chilometri in 49° 
e 24” Rongier resta secondo per il Gran Premio 
Brescia. 

(8) Bresela, 12 — Roagier, terminati ì cin 
que giri, ne compie nn sesto facendo così 60 chi. 
lometri in un'ora 22° 3” pia dotta n i 

Quando Rougier discende la en 
gremisce le tribane e il prato gN fa una grande 
ovazione. 

La Principessa Letizia assisto da una specialo 
tribuna avendo ai lati il senatore Bettoni e il 
comm. Orefice. 

Brescia, 12. — Dopo alenne eleganti evolu. 
zioni fuori concorso di Bleriot assai applandite, 
parte il tenente Criderara per concorrere al pre- 
mio Oldofredi del chitometro. L’ apparecchio si 
eleva ad una diecina di metri e compie uno stret- 
to giro attorno all'edificio delle segnalazioni ; di. 
scende poi senza inconvenienti, applaudito frago- 
rosamente dal pubblico. 

TI tenente Calderara ha volato con nn biplano 
Wright munito con nn motore Rebns di fabbrica 
torinese. 

(S) Brescia, 12. — La prova compiuta dal 
tenente Calderara n>n è ritenuta valida; l’appa- 
recchio si dispone quindi a ripartire. Questa volta 
Calderara fa due voli di maggiore altezza, molto 
applandito. Si dubita però se anche questa prova 
sia valida non avendo Calderara girato l’ultimo 
pilone. 

Alle 17,30 partono quasi insieme Bleriot, fuori 
concorso, e Cnrtiss per il premio di altezza. 

1 due apparecchi sembrano rincorrersi nello spa- 
zio suscitando grande entusiasmo. 

Curtiss raggiunge grande altezza poi discende, 
mentre Bleriot continna lo sue evoluzioni. Entram- 
bi sono vivamente acclamati. 

Curtis, per il premio pel giro di pista, ha per- 
corso 10 chilometri in 9° 19” 175. 

Alle 10 Calderara parto col tenente Savoia per 
concorrere al premio con passeggero di 10 chilo- 
metri. Parte benissimo e compie facili viraggi ad 
una diecina di metri di altezza, continua=do i suoi 
girì acclamato. 

(S) Bresela, 12. — Alle ore 18,15, tra viva 
attenzione, Curtiss. parte con a bordo Gabriele 
d'Annunzio. 

L'apparecchio si leva poco: percorre poche cen- 
tinaia di metri e poi prende terra. 

Da questo punto le partenze si seguono con su- 
perbo effetto. Calderara discende, ma la sua pro 
va non è valida. 

Alle ore 18,20 ia Principessa Letizia laseia il 
campo di aviazione. 

@ (5) Brescia, 12. Gabriele d'Annunzio, ol- 
tre che con Curtiss, ha volato anche insieme col 
Calderara, a sera inoltrata, facendo parecchi giri 
di pista. 

Indi Da Zara ha provato l’aeroeurvo Miller 
di Torino, facendogli fare qualche centinaio di 
metri. 

È&S. A. R. la Principessa Letizia si tratterrà qui 
fino a domenica per l'Esposizione @ per ritornare 
al campo di aviazione. 

@ (S) Brescia, 12. Ecco i risultati pelcon- 
corso pel Premio Brescia: 1. Curtiss - 2. Rougier. 

Premio d'altezza: 1. Rongier (116 metri) - 2. Cur- 
tiss (m. 51). 

Premio di slaneio: 1. Curtiss - 2. Loblane. 

Premio trasporto passeggeri: Calderara. 

Premio del chilometro: Calderara. 

D'Annunzio ha fatto stasera con Curtiss nn nuo- 
vo bellissimo volo compiendo tre giri di pista a 
una disereta altezza. 


Le corse al galoppo a Milano. 
(Servizio speciale del « Popolo Romaon ») 

Milano, 12, oro 13,80. — Con un tempo co- 
perto e grande concorso di pubblico si svolse oggi 
nell’ippodromo di San Siro la quinta giornate dello 
corse al galoppo. Feco i risultati: 

1* corsa - Premio Arosio - L. 1200 - m. 2100 
- Arrivano: 1° Vicille Basquaise di Neni Da Zara; 
2° Lémora di F. Simonetta; 3° Saint Floreatine 
di Giulio Coc: 

2° corsa — Premio Alagna - L. 2000 - m. 1600. 
Arrivano: 1. Graziella di Razza Volta - 2. Spa- 
vento di L. Chimelli - 3. Lagopéde del conte R. 
Bastogi. 

‘coca — Premio Momo - L. 2000 - m. 1600, 
1. Asinelli di Borghese-Ravaschieri - 
lvato del conte R. Bastogi - 3. Argentina 
di L. Chimelli. 

4° corsa - Premio Dormello - L. 2000 = m. 1200 
- Arrivano: 1. Antonina del conte R. Bastogi - 
2. Wistaria di P. Perfetti - 3. Wandern del comm, 
G. Modigliani, 

5° corsa - Premio delle Grigne - L. 5000 - 
m. 2100 - Arrivano: 1. Dodo di Giulio Coccia - 

Rosetta dei fratelli Corbella - 3. Demetrio del 
conte R. Bastogi. 

6. corsa - Premio Chiaravalle - L.2000 - m. 900 
- Arrivano: 1. Khalaf della razza di Besnate - 
2. Miss Nut del conte R. Bastogi - 3. Clisson di 
P. Perfetti. 

7° corsa - Premio Novate - I. 2000 - m. 2600 
- Arrivano: 1. Marodi di F. Simonetta - 2. Pan- 
tea di G. Gobbi - 3, Ki6ber II di Borghese-Rava- 
schieri. Ò 

Le regate a Cernobbio 

© (S) Cernobbio, 12. — Nel primo bacino 
del lago di Como sono state corse oggi le regate 
internazionali. 

Vi hanno partecipato cinque Società estere, 
cioè: il « Club nautique de Paris », il « Cercle 
nantique de France », il « Club castillonnais » il 
« See-Club » di Lucerna, e l’ « Union nautique » 
di Ostenda. 

Particolarmente interessante è stato il « match» 
internazionale. che ha avuto i segnenti risultati: 
1° il Club eanottieri di Milano, 2° il « Cerele nau- 
tiane de France. 

Nella gara per imbarcazioni n quattro remi, 
pure svoltasi in modo assai interessante, sono riu- 
seiti: 1° il Club canottieri di Como, 2° il « Club 
castillonnais. 

Il primo ha vinto la medaglia d’oro di S. M. 
il Re. Il secondo una coppa d’argento. 


Esperimenti di aviazione. 

Tornai, 12. — Il vento è fortissimo: 

TS si rendi è: 
Alle 5,40 Panlbam vrole uscire col sno appa. 

recchio. Egh compie tro giri © mezzo di pista, ma 
non può virare ed è costretto a ritornare all'Amuar 
in segaito ad mn guasto verificatosi nell'ala destra 
dell'appareechio. 


=, 
Drammi di terra e di mare 


Le gravi conseguenze d’una ino: 

(6) New York 12 — Un dispaccio da Mon 
terey (Messico) dice che il numero delle vittima 
nell’inondazione a Monterey © dintorni è di die. 
cimila. 

Parecchi villaggi sono stati assolutamente di. 
Strutti. 

I superstiti muoiono di fame © sono ridotti a 
nutrirsi di radici. 

Temporale a Tolone 

(S) Tolone, 12 — Stanotte un violènto tem. 
porale è scoppiato su Tolone e sul litorale, 

Le strade della città sono State trasformate in 
torrenti e la circolazione è divenuta impossihilo, 

Le pioggie hanno durato senza cessare fino a 
mezzanotte. I danni materiali sono considerevoli, 

Petrolio incendiato. 

© (5) Bucarest, 12. — Un incendio seop. 
piato ieri l'altro in un pozzo di peirolio a More. 
ni, si è propagato, malgrado le precauzioni pr 
a diciassette altri pozzi. 

Il villaggio di Stauropoleos è divenuto un ma- 
re di fiamme. 

Quattro persone sono rimaste gravemente ferite, 
I danni superano il milione. 

Vittime dell’alpinismo, 

© (8) Berna, i1.— Lo studente Herman, 
Marburg, il dottor Finhelmann di Zurigo © 
guida Knecht sono rimasti vittime d'un accidente 
sulla Jungfran. I due cadaveri sono stati traspor. 
tati stasera nella vallo. 

1 turisti, sorpresi dalla tempesta e dalla neh. 
bia, si ripararono presso Lealcherkorngrand, ove 
passarono la notte e perirono di freddo, ad corr. 
zione del turista Engenbuhl, che fn salvato allo 
3 ant. da una guida del Grunbelwald. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI 13 Settem. 1909 — e. Maurizio vase, 
Tramonta alle 6.22 a 
Leva la Luna alle 4.18 m. — Tramonta allo fs 
L'Ave Maria suona aile ore 6 Sl 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 12 Settembre 1909 — alle ore 15 
tn Europa 


CHITA' [Temp] cielo | crttà. [Temp 


Pietroò. soperto {Nizza 150 
Amburgo 3} coper.||Zurigo 113 
Vienna 0 | 34 coper.|(Costantin. | — 
Madrid —  |[Maita 59 
Parigi 8.7 | coperto _{]Atene ES 


CITTA 


Tomp. | 
loontigr 


Gsuora 
donne 
Ninno 
EA 
er 
ia 
Ancona 
Roma 
Bari 
Ramo 
Sen 
Pia 
dem 
pasa SaR 
Trobabitide vazii detoli $ nicderoi meriliconti xl con 
id) Kad è ieslo, vasi altce ‘generalmente vario coli 


pioggio al nord. 
A Roma 


Regio Osservatorio dal Collegio Romano 
N barometro è ridotto a 0 al 


114 coperto | calmo 
Ip? coperto 

814 coperto | calmo 
114 coperto = 


Soros S pio aporzia 


calmo 
coperto as 
piovoso = 
coperto calmo 


I 


Umidità relativa 58 assoluta 15,56 Vento a mezzo di: S.E. 
Stato dei cielo: 112 nuvolo. 


Anagramma. 


Frutto marino rosso @ prozioso. 
Orno e circondo fiore edoroso. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
MASTICE - MESTICA _ 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Commissar ‘e dii ftoman - 21 s 

bre (ventesimo) - 

al quintale. 3 

Idem qu. 200 di cruschello a L. 15,55 il qu. 
cdm sti Ferre : ST settembri - Manna 
lo provinciali 101% ‘ad. Capitolato) 
ne dii Fermori - 3) settembre - Conduis 
L. 67,50. 


Monte di Pietà di Roma. 


Martedì 14 Tubro 1909 - La 5° Castodia vend 


Gli oggetti d'oro impegnati il 5 novembre 1908 
fino alla polizza n. 194,300. 

La 3° Custodia vend 

Gli oggetti di bianche stiario impegnati 
il 20 novembre fino alla polizza n. 202.900. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di luuotì 13 
saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti © sopra titoli emessi 0 garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 Oio. 


ARTT TIRA LITI E 


bene, per cni non hauno tempo di essero colpito 
dalla propria o dall'altrui sventura. Nello tran 
quille serate di maggio e di giugno, è una deli= 
zia contemplare queste silfidi cullarsi nell'aria 
tepida ed imbalsamata, coll'abito nuziale irrad 
to dall'oro del sole al tramonto. Come spiriti 
vestiti di una veste palpabile, salgono e scendo: 
no per l'aria senza alcun movimebto viguue del 
ls loro ali diafane, inebriandosi di voluttà, nello 
poche ore che passano, fra il momento nol quale 
raggiungono lo stato di lor perfezione e quello 
in cui scompaiono. Celebrano le loro nozze. e ciò 
forma tutta la loro vita. » Tutto ciò è detto ns- 
sai bene e in modo assai grazioso dal Brehm, se 
bene sia dubbio che gli insetti che s'accoppiano 
volteggiando nell'aria vi mettano tutto quel senti» 
mento che attribuisce forse loro il natulraista te. 
desco, 

Ma è, pur troppo, anche lecita sospettare che 
molti de’ carteggi amorosi, de' più sentimentali, 
non diano troppa ragione alla terribile ironia 
del Montaigne, il quale riteneva che tutti i salmi 
più trascendentali de! platonismo amoroso, sì ri- 
ducono alla tacita professione e confessione: Ma: 
dame, je voudrais coucher avec vous; ed io temo 
nou poco che simili carteggi messi in versi so. 
miglino un po' troppo alle corrispondenze eroti= 
che delle quarte, seste ed ottave pagine de'gior: 
nali, ove fntti i commessi, tutti i garzoni di bare 
biere, tutti i camerieri © molti scolaretti sfogano 
quotidianamente i loro ardori amorosi, con le 


Loi una Passionoelia che 

ione grossa fra un nosia 
condannato dai medici ed te P 
giovane sartina, malata pie 
infermiere che #' moccado no 


ARNO ESTER TAC TIC COAT TITTI 


lata, poichè dovranno entrambi morir presto d'una 
stessa morto, hanno combinato d’amarsi ; intanto, 
divisi, si serivono ; egli, Vittorio, il poeta, sem- 
pre in versi; essa, Giulia, sempre in prosa, dopo 
aver letto insieme la scena del bacio nel Cyrano 
del Rostand. 

Entrambi i giovani sono consumati dallo stesso 
desiderio, essi sanno che vivono per dover pre- 
sto morire; vogliono almeno consumarsi nell’eb- 
brezze dell'amore, ed avere la gioie come le sof- 
ferenzo comuni. Naturalmente, il giovane è più 
ardente, più impaziente, più espansivo; ma la 
giovane parla 6 freme anche ne’ suoi silenzi; e 
quando confida alla carta i suoi affetti, în poche 
parole, riesce a dir molto: « Noi donne amiamo 
l'albero che sfida il cielo, poichè il nostro cnore 
somiglia alla foglia dell'edera, e l'edera vnole 
raggiungere le alte cime per aspirare la luce e il 
calore e baciare, ricadendo, i rami che la slan- 
ciarono in faccia al sole e a Dio ». 

Per una sartina, non c'è male. Ed il poeta fre» 
mente risponde: 


Meglio è che noi godiamo quanto ancor ci è dato, 
Una gioia frenetica dove non è il peccato, 
Ma somma sapienza, ovo il cervollo è core 
Morir di tisi è orribile ; meglio è morir d'amore. 


La sartina ha imparato dal suo poeta tanta mi- 
tologia, da potersi nell'ultima lettera, firmare col 
nome della Venere di Siria, Astarto, e non de- 
scrive più i suoi fremiti, i suoi brividi, e non 
manderà altra lettere, perchè tutto ciò che il poeta 
lo ha fatto provare con le sue espressioni ardenti, 
glie lo dirà « sulla bocca »; e la libellula s'ab- 

andona intieramente al suo destino, nasca quello 
che ha da nascere. 


ppo felice per 
egli mi adora; io ne 


Ma Giulia è contenta di morire così; e non vuole 
che il poeta abbia rimorso d’averla nccisa con lo 
sue tante carezze: « Morta ero da un pezzo, ella 
esclama, amico mio, tn mi hai richiamato alla 
Vita; © io, per tre mesi soltanto ho vissuto; tu 
solo avevi il diritto di prendere ciò che mi ave- 
vi dato... Vedi, jo sono felice, non ho rimorsi ». 

Segue un lungo bai 

E Madame d'Achorio filosofeggia: « Per la 
prima volta capii che lo manifestazioni dell'amore 
non offendono aleuna morale, purchè siano salvi 
i psincipii estetici. Quel bacio fu Inngo ; era puro 
a vedersi come quello d’un fratello; tutta la for- 
za dei sessi si nascondeva, costretta fra il marmo 
d'una fronte d’Atene e due labbra dionisiache ». 

Giulia consegna a madame d'Achorie i versi che 
il poeta Innamorato le ha diretto; egli forse li 
distruggerebbe; essa desidera che vengano pub- 
Dlicati; c'è nn po’ della vanità delle sartine che 
s'ammazzano per amore, con la sola speranza cho 
il cronista del Messaggiero ne parli : e Giulia con- 
fessa che per questo essa ha chiamato l'amica al 
suo letto di morte, parendole una cosa troppo 
bella che i due amanti si siano ammazzati a vi- 
cenda; e Giulia cita, forse non tanto a proposito, 
i versi della povera Contessa Lara: 


Jo scherzai con l’amore; ei m'ha punita... 
+ Se non siam capaci 
Di viver soli, moriremo insiem 


Vi fu un tempo in cni alle sartino e alle kell- 
nerine, quasi innamorate, piacevano molto i versi 
di Stecchetti e della Contessa Lara e li manda. 
vano a memoria; ma quel tempo e passato; ma 
la sartina del Mariani è molto più evoluta. 

Sentite i discorsi che si facevano nell’ ultima 
cena macabra : è madame d’Achorie che racconta; 
« La cena fu in principio muta, poi la conversa. 
zione si iniziò fredda e scialba interrotta ogni 
tanto dalla parola della malata che chiosava spi- 
ritosamente la piccola polemica d’arte, che anda. 
vo svolgendo col suo amico intorno alla polime- 
trica funambolesca dei Belen poeti: Non accetto 
poesia senza ritmo — protestava — come non ac» 
tedierei' amore senza baci ». 


Dioo che lo nuove sartine hanno progredito as-. 


sai; ma poichè ho incominciato questa rassegna 
col nome di Alfred de Musset, chi non ripeus 
leggendo queste Efîmere, all'ultima notte di iol- 
la? La sitnazione è alquanto diversa, ma Ja di- 
sperazione del suicida che vuol morire in mia 
orgia d’amore, ritorna nela nuova rappresenta 
zione estetica del doppio snicidio di Giulia 6 dl 
Vittorio: Madame d’Achorie assiste imperturbr- 
ta, ma con evidente compiacenza, agli ultimi vo. 
luttuosi aneliti di quell'amore disperato che vuo! la 
gaia morte: e conchiude l'epilogo con questo racconto: 
« Il gruppo dei due corpi apparve come un bel 
marmo antico su! fondo amaranto della tappez: 
zeria. Vullì sollevare la testa della fanciulla; mi 
gravò sulla mano rigidamente... un sottile filo di 
sangue rappreso lungo il mento, faceva strano 
contrasto col pallore del volto. Era lo stesso ri- 
vo che avevo veduto nel mattino dell'incontro, 
ed aveva foce sulle labbra dell'artista. Pareva, 
ed era un suggello. Giulia s'era necisa in una 
notte d'amore, profondendosi senza alcuna pietà 
per la sua carne, Il nudo di quei due corpi, 
to il mantello seuro della belva (nna pelle di 
orso) non aveva nulla d'osceno; la schietta pre 
stanza delle forme lasciava adito alla sola ammi- 
razione. Gli occhi dei due amanti erano chiusi, 
ma lucevano, e la Ince di quegli occhi chiusi 
tendeva una specie di velo sopra il groviglio 
delle membra. Non traccia dì violenza turbara 
la serena bellezza di quella morte». , 
La prosa, como il verso del Mariani, non è 
volgare, © l'intreccio delle sue Ffîmere, sebbene 
somigli nella sostanza a quello di tanti fatterelli 
comuni della cronaca amorosa, è rialzato dal so! 
fio d'arte che anima il linguaggio dei due inna- 
morati e le loro scene di vita; porciò questo 
nuovo romanzo în prosa e in versi si lascia leg: 
gere, nel tempo stesso che rivela nel giovane 
autore un artefice molte volte sense ri 
li ha provato e misurato in questo eser 
pa î suo talento, si può desiderare che dA 
adoperi, in seguito, intorno a soggetti più gravi: 
senza il timoro che gli apostoli diventino spostati 
ed i martiri, imbecilli, com'ogli fa dire 


Giulia, Angelo De Gubernatis. 
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Termattina, alle 11, il Sindaco Nathan tenne al 
teatro Argentina l'annunziata conferenza sui pro- 
getti per Îe municipalizzazioni. 

Il teatro era affollatissimo. Sul palcoscenico — 
dove era stata distesa la tela per le proiezioni — 
presero posto la Giunta, il Consiglie comunale, 
il Consiglio direttivo dell'Unione liberale, e i rap- 
presentanti della stampa. 

Notati gli assessori Vanni, Montemartini, Bal- 
Gamond, Rossi-Doria, Pietri, Sereni, 
i consiglieri comunali Campanozzi, Mazza, 
Trinchieri, Berio, Caruso, Giuliani, Quartieroni, 
Ruini, Guizzardi, Musanti, Villa, Albano, Fran- 
zetti. Moriggia, Sansoni, Gregoris, Sabbatini, Al- 
liata, Chiappa, Bruchi, Bonomi, Sterlini, Albini, 
Vercelloni, Armeni, Cardarelli, Paglierini, oltre 
l'avv. Grifi e il cav. Picarelli  dell' Unione Libe- 
rale. Nella platea fra i presenti l'on. Bissolati, 
l'on. Sacchi ed Ettore Ferrari. Salutato da nu 
prolugato applauso, il comm. Vanni presentava 
il Sindaco all'adunarza con brevi parole. Quindi 
l'on. Nathau, dopo aver dato partecipazione di 
alcune adesioni entrava subito in argomento. 


Il discorso del Sindaco. 


Di consueto - diceva - per tutte le proposte di 
ordinaria amministrazione, abbiamo chi delibera, 
chi sindaca gli atti dell'Amministrazione: sono i 
vostri rappresentanti al Consiglio comunale, da 
voi liberamente eletti e, sin detto fra parentesi, 
con nua notevole maggioranza. Oggi non è così 
Per due grosse aziende che eoinvolgono gravi in- 
ter la cittadinanza, la legge ci ordina d'in- 
terpellare voi direttamente prima di avventurarei 
nelle nuove imprese. 

nie consegne she Îl Capo ‘dell''Amuinistrazione; 
invece di rivolgersi al Consiglio Comunale, deve 
indirizzarsi a voi elettori e spiegarvi la natura 
delle imprese sn cui dovrete pronunciarvi. 

Dobbiamo diseutere insieme d'affari e in cote- 
sti discorsi l'eloquenza è perniciosa. 

parlo dunque alla buona: alla sostanza, alla ? 

stanza soltanto badate. (Approvazioni), 


1 referendum. 


Il Sindaco entrava quindi a trattare del refe- 
rexdam in 


E' un nuovo diritto — diceva — sinora parca- 
mente esercitato, pel quale va data ampia lode al 
legislatore. 


Senza questo freno salutare un ernppo d'ammi. 
nistratori. una maggioranza effimera poteva im- | 
porre alla cittadinanza l'onere d’ imprese le più 
irrischiate. le meno convenienti o le più gravose. 
Il nuovo vostro diritto, so oeulatamente esercita- 
to, para a questo pericolo. 

Il referendum nostro prossimo assume poi una 
importanza eccezionale. Non solo è fra i pochissi- 
mi avvenuti in grandi città, ma avverrà a Roma, 
a Roma capitale, e l'esempio suo avrà grande in- 
fluenza in avvenire sul valore del nuovo diritto 
1cquistato in forza della legge. 


Voi dovete decidere se il potere amministrativo 
acquisito direttamente riesca a tutelare l'interesse 
vostro è quello di tutta la cittadivanza italiana. 


E° questo il punto di vista, e questo soltanto, per 
siderare il voto del prossimo lunedì dal lato 
rlitico. A_ parte ciò, è un atto puramente ammi» 


hi vuole fa 


entrare la politica in questa fac- 
intorbidare le Îa per i- 
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Le municipalizzazioni. | 


Sulle mnnicipalizzazioni si è discusso molto: | 
le vuole vie di peri chi di salvazione 
+ «eeonda delle tesi, individualista o socialista, 

ata o collettivista, si raccolgono i fatti : da- 

invocano i successi, dagli altri le scon- 

\1 solito la verità sta în mezzo. 
siamo ancora lontani dai tempi, se verranno, in 

«mministrazioni locali potranno utilmente 

ssumersi le svariate imprese industriali atte a 

fare ai bisogni della cittadinanza : fra altri, 

«bbiamo un esempio nell'infelice esito dei ten 
stivi per costituire in monopolio municipale la 
zione e la vendita del principale alimento, 
pane, 

Ciò non toglie l' opportunità che certi servizi 
siano sottratti alla speculazione individuale e as- 
unti dalla collettività quale difesa contro l' op- 
pressione del monopolio e per informarli ad un 
interesse più largo della speculazione individuale, 
quello della collettivi 

Ora por chi esamina imparzialmente e senza | 
preconcetto l'argomento, la verità è questa: da 
quanto si è svolto tra noi ed altrove, talvolta le 
municipalizzazioni sortono a pieno l'esito deside- 
rato. talvolta sì trascinano affette da atassia lo- 
comotrice, talvolta sono un vero disastro. Nè più | 
nè meno di quello che avviene nelle imprese pri- 
vate, con questa differenza : che tatti ne parlano 
« l'insnecesso come il successo delle municipaliz- 
zazioni si seiorina dinanzi agli occhi di tutti per 
ragnificare, difendere, appoggiare la tesi o l’an- 
titesi 

Sottraete la municipalizzazione a queste circo- | 
stanze eccezionali di valutazione e vedrete che 
a soggetta alle stesso leggi di tutte le altre 
industriali. Il snecesso si snbordina a 


essa 
iniziative 


due condi che industrialmente il progetto 
sia serio, studiato, di vera utilità ; che l'at- 
tuazione sia affidata in mano di nomini indipen- 
denti da pressioni elettorali o municipali, che 


siano non dilettanti o partigiani intenti a su- 
bordinare l'industria alla propaganda di partito. 
Insomma che si amministri con integrità, cono- 
scenza e criteri industriali. (Approvazioni) 


1 progetti dell’Amm. mun. 
Ora, o signori, per i progetti in questione il 
mio discorso ha per obi-tto l' indicare come non 
ci sinmo avventarati a proporli senza tutti gli 


elementi, perchè la prima condizione sia rag- 
giunta. Per quanto riguarda la seconda, la re- 
Sponsabilità peserà sui vostri rappresentanti, sul 
Consiglio comunale. a cni è devoluta la nomina 
lì amministrato enti municipalizzati : 
a stretto dovere ponsabilità sna di ve- | 


liare a che un solo criterio governi quella ge- 
«a elezione : il criterio della capacit 

kid ora, sbarazzato il terreno da osservazioni | 
preliminari, ci troviamo di fronte ai due progetti | 
ottoposti alla vostra approvazione. Su di essi, pel | 
merito tecnico avrebbe parlato con competenza | 
soientifica chi ha avnto la responsabilità delia 
toro compilazione, il mio egregio e caro collega, 
prof. Montemartini. (Ayplausi) 

Io non intendo di sfiorare l'argomento; direi 
probabilmente delle eresie e quel che è peggio, 
pon pochi fra voi potrebbero sorbirle quali verità 
dommatiche. 

E ricordato che i problemi furono studiati dal. | 
l'ufficio tecnico, ed esaminati da una Commissio- 
ve composta di autorità scientifiche che confermò 
la bontà delle idee e dei calcoli e che la proce- 
dura per attuarli fu quanto più sollecita fosse 
possibile, soggiunge: 


1 trams 
Parliamo anzitutto delle linee dei trams. Du- 
hito - dice - della mia loquela descrittiva e per 


mostrarvi quello che s'intende fare è stata propa- 
rata nna pianta a grandi linee, Eccola proiettata 
fosse un bello seenario della Nave. Gnar- 

date. (E il Sindaco mostra al pubblico con nna 
proiezione la pianta della nuova rete). 

E descritto il prezzo delle due nuove linee gi 
note, continua : 

Per tutti questi percorsi la tariffa sarà unifor- 
me, di due soldi, e di un soldo per gli operai 

e la mattina presto vanno al lavoro. (Applausi). 
V'è chi dice: perderete danari, non ricaverete 
spese d'esercizio e gli ammortamenti del mate- 
ale mobile e del capitale impiegato. 1 prudenti 
caleoli da noi istitniti danno ai pessimisti una 
mmentita patente; ma se non bastasse-o, un argo 
mento mi pare inconfatabile. 

La Società Romnna, gravata di grossi pesi ere- 
ditati dal passato, dà ai suoi azionisti in ragione 
del valore nominale delle azioni — e sono ad uu 


II “ Referendum, . 


premio del 20 010 — un interesse sul capitale ver. | suolo e ne accrescono i pericoli edilizi ed igienici, 


sato di circa il 6 010 e lo ricava dagli utili dell 
l'esercizio. 

Ora pensate che questi utili sì ricavano con ta 
riffe pressochè eguali alle nostre gravati del 11 
per cento sni prodotti lordi pagati al Municipie 
(750,000 lire). Eccezione alla tariffa di due sold 
è la linea da piazza Venezia alla Stazione a tri 
soldi 

L'utile del 6 07 sul capitale sottoscritto è com 
segnito sul complesso delle reti tramviarie — lé 
nee buone perchè arterie principali (S. Giovanni 
Stazione, S. Pietro ecc.) linee mediocri e linee pas 
sive perchè di scarsa circolazione. Pure, fra le 
linee buone, mediocri e cattive, la media dà I'm 
tile cospicuo indicato per il Municipio e per glî 
azionisti: allora come è possibile che due linee 
come le nostre suindicate, arterie della massima 
importanza, quindi di sienro intenso traffico, pos- 
sano essere passive di fronte alle altre redditizie? 

Spese di manutenzione non saranno per noi mag. 
giori, perchè avremo un materiale più perfeziona 
to e moderno: spese d'esercizio nemmeno, perchè 
toni la Società Romana afferma di pa- 
gare bene i suoi impiegati. meglio di qualsiasi al- 

Società in Italia. E allora se essa guadagna 
largamente, la città perchè città ha forse da per- 
dere? 

Il nostro intendimento non si limita a provve- 
dere al trasporto dei cittadini nel pereorso delle 
Que linee progettato sarebbe troppo poca cosa, 
sebbene di non lieve importanza per chiamarvi a 
raccolta Iunedì a otto. 

Volgete lo sguardo ancora a quella pianta; 
quelle linee sono tronchi principali: ad esse van: 
no connesse altre linee, che percorreranno le vie 
principali del nuovo quartiere Salario da un lato, 
le vie principali del nnovo quartiere Appio dal 
l’altro. Sono arterie destinate a richiamare il san- 
gue dalla estrema periferia e ossigenarlo al cen- 
tro: sono linee che così promuovono e facilitano 
lo sviluppo edilizio uelle zone periferiche, dotan- 
dole di rapide comunicazioni. 

E poi, sia detto e ripetuto una volta per sem- 
pre; abbiamo con le linee progettate un altro 
scopo in vista. 

Le Società attuali, quelle provveditrici di trame, 
di Ince, di energia, di acqua, sono Società rispet- 
tabilissime; noi non desideriamo di essere loro 

jali ; se peccatrioi non vogliamo la loro morte, 
bensì il loro pentimento. Erano sole prima: si 
sono valse della loro posizione per esercitare nn 
monopolio e taglieggiare la cittadinanza. 

Ai monopoli effettivi di nn tempo si oppone- 
vano i calmieri nominali: noi ai monopolisti dello 
comunicazioni della luce, dell’acqua vogliamo op- 
porre un calmiere effettivo da cui non si sfugge, 
una concorrenza che costringa a equità di tariffe. 
Ecco quindi la doppia ragione dei nostri proget 
ti: per quanto riguarda i trams moltiplicare le 
comunicazioni, costringere la Società attuale a ta- 
riffe più eque. a beneficio della cittadinanza. 

Locchè infine è una parte integrale del Piano 
Regolatore, indispensabile per la sua attuazione: 
piano oggi approvato mediante decreto che at- 
tende solo la registrazione alla Corte dei conti. 

Dobbiamo a tale riguardo riconoscenza al Go- 
verno per la sollecitudine dimostrata, e confidia- 
mo in altrettanta premura per altri progetti ur- 
genti, per quello di Roma a Mare, per quello del 
Ponte all’Albero bello, di Piazza Colonna, per 
quanto riflette i lavori da compiersi affinchè la 
Capitale appaia degna di sè dinanzi all'Italia, di- 
nanzi al mondo, nel 1911. 

La spesa contemplata per le due linee non è 
poi eccessiva. Somma a 4,100,000 lire per le due 
linee : nè, coi calcoli istituiti, è da credere che il 
consuntivo abbia a superare il preventivo. 

Vi ha poi una terza ragione per i trams, quanto 
le altre preponderante. Tn breve, nel 1912 ed ol- 
tre, scadono non poche concessioni di linee date 
alla Società Romana. Bisogna essere in condizione 
di assumerle: assumerle senza scosse, in guisa che 
la rete intera rimanga proprietà del Comnne, L’e- 
sercizio delle due lince proposte sarà il necessa: 
rio tirocinio perchè non avvenga a Roma quanto 
è avvenuto all'Italia quando a tamburo battento 
l'esercizio ferroviario privato fu assunto dallo 
Stato. 

Nè intendo eon questo pregiudicare la soluzio- 
ne definitiva della questione dell'esercizio; può 
convenire a Roma mantenere l'esercizio diretti 
può convenirle di seguire l'esempio di Milano @ 
mantenere la proprietà della rete, affidandone a 
terzi l'esercizio. L'esperienza deciderà su ciò. 


La luce 


E veniamo all’altro progetto, quello della Cen- 
trale d'energia destinata a provvedere luce e forza 
per le industrie. Dare un'idea oggettiva, come per 
le linee dei trams, è difficile: posso soltauto ‘e- 
sporvi in alenni quadri il disegno dell’officina, @ 
in seguito la rete sotterranea mercè eni si tra- 
sporta nelle varie parti della città la corrente ot- 
tenuta dalle cadute dell'Aniene e del Nerae dalle 
dinamo mosse a vapore (e qui con proiezioni il Sin= 
daco espone i vari tipi dell'impianto). 

Come dissi, non entro nei dettagli tecnici, solo 
dirò che i cavalli di forza trasportati dall'Aniene 

presumono qui a Roma în un minimo di 8000, 
quelli da prelevarsi più tardi dal Nera 11,000; in- 
vece la forza elettrica da prodursi a vapore con 
le ultime modificazioni sarebbe di 16000: in com- 
plesso, quando tutto fosse ultimato, di 35,000 ca- 
valli. 

Per cominciare ci contentiamo di meno, degli 
8000 idraulici dell'Aniene e dei 6,000 termici, di 
cui 18,500 al netto della riserva di 5500. Tutto il 
progetto finora elaborato e che non tiene conto 
del trasporto del fiume Nera importa 18 milioni 
e mezzo: la prima fase, intesa a darci 10,000 ca- 
valli è preventivata in 12,000,000, 

Vari giornali hanno mostrato una grande cn- 
riosità per sapere dove diavolo avremmo trovato 
i danari, e si stupivano che non si soddisfacesse 
la loro enriosi 

Eppure, non ostante il loro stupore, tacciamo 
sempre. Abbastanza difficoltà si sollevano per la 
attuazione delle imprese senza acerescerle, dando 

i tiepidi e agli avversari modo di attraversare i 
nostri disegni finanziari. 

Se la cittadinanza è convinta della bontà del 
progetto, se ritiene questa Amministrazione capa» 
ce di attnarlo, avrà in essa fiducia e saprà come 
non s'incorrerebbe nella responsabilità di presen: 
tare ai suffragi vostri una proposta quando non 
si avesse il piano finanziario per portarla a come 
pimento. 

Quale? A suo tempo si saprà. 

Ora, per quali ragioni vogliamo la Centrale per 
l'energia elettrica 

Per un duplice scopo, amministrativo e cittadi- 
no: per provvedere indipendentemente ai nostri 
servizi: per interporre fra consumatore di luce e 
di energia e la Società Anglo-Romana, sinora mo- 
nopolista, un calmiere gagliardo ed ‘efficace. Vi 
potrebbe anche essere, vi è, lo scopo di un uti. 
le per rinforzare il bilancio comunale. ma per mo 
è ragione secondaria su cui per sè sola non fon- 
derei l'azienda. 

Preferirei allora — e la Socletà Anglo-Romana 
non sarebbe aliena dal consentire — venire a patti 
è convenzioni con gli attuali esercenti il monopo- 
lio: venire ad una intesa per confermarlo median- 
te un corrispettivo in denaro... come fa il Gover: 
no turco. è 

Sarebbe facile farmi dare un mezzo milione ed 
anche più; ma nella eventualità preferisco chie- 
dere a voi il mezzo milione e risparmiarvi nei 
conti vostri di illuminazione il doppio. 

Quando avremo a disposizione i primi 10,000 
envalli di forza, utilizzabile comeluce ed energia, 
che ne furemo? In parte va utilizzata per i ser 
vizi municipali: poi una parte della forza, 950 
cavalli, verrà assorbito dagli attuali progetti di 
linee tramviarie: altri 1200 dalla ferrovia da Ro- 
ma a mare; non poche altre centinaia di cavalli 
neil'innalzamento dell'Acqua Vergine, non solo 
l'attuale, ma altresì quanta se ne potrà raccogliere 
comprese le 600 oneie che ora vanno per le fogne 
dopo aver fatto bella mostra di se alla fontana di 
Trevi. Infine con la forza a disposizione potremo 
riallacciare ed innalzare le acque sotterranee, le 
Sallustiano ed altre che finora inquinano il sotto» 


Di altra forza avremo bisogno per i mercati, in 
relazione al trasporto delle derrate, per i frigori- 
feri, e per i vari wervizi municipali di polizia ur- 
ans. Come vedete cominciamo ad essere grossi 
consumatori della merce prodotta. Poi occorre of- 
frirla alla cittadinanza: Ince per tutte le case, 
iforsa per tatto le piccole industrie a pressi tali 
da rischiarare a buon patto le abitazioni, da in- 
oraggiare lo sviluppo delle industrie casalinghe, 
ur lasciando un margine d’utile per l'impresa. 

Noi potremo dare a tre ceritesimi, tariffa mas- 
sima, la Ince che oggi si paga, tariffa massima, n 
sei e messo: il cavallo di forza a 160 lire giorno 
e notte, quando oggi si paga quasi il doppio ; e pur 
‘nondimeno, ad azienda compinta, preventiviamo un 
utile di circa un milione e mezzo a beneficio del 
bilancio comunale, 

Se facciamo poi il conto all'ingrosso, da buoni 
padri di famiglia, ecco il modo come noi assu- 
siamo l'impresa. 

Le spese annue d'esere. sommano a L. 1,800,000 
circa: interessi ed ammortamento sul capitale im- 
piegato un milione e mezzo; in totale abbiamo 
una spesa di 3,320,000 circa, spesa sicura. Da que. 
sta spesa diffalchiamo il nostro couto per l'illu- 
minazione: L. 1,200,000 
forza per la ferrovia Roma-Mare » 120,000 

> le linee tramviarie » 150,000 
> l'innalzamento delle acque 

(800 cavalli) 150,000 
delie quali soltanto le 600 oncie del- 

la fontana di Trevi rappresentano 

un capitale riscattato al prezzo mi. 

mimo dell’acqua oggi di L. 2,400,000 

L. 1,620.000 

Ora voi vedete che attribuendovi la minor par- 
te della forza ottenuta (5000 cavalli) con nna rete 
completa di trasmissione, la economia realizzata 
sul bilancio municipale paga tatto 1 interesse e 
l'ammortamento sul enpitale impiegato lasciando 
ancora un residuo per far fronte alle spese di e- 
sercizio. 

Eppoi quale può essere l’infinenza dalla nostra 
Centrale Elettrica sulla economia domestica dei 
singoli cittadini ? E' facile la risposta. Se noi ven- 
diamo la luce a 3 centesimi per ettowat, la forza 
a 160 lire per cavallo, quale sarà l’attitndine del. 

‘altro concorrente, della Società Anglo-Romana ? 
Ha tre vie dinanzi. O mantiene l'attnale tariffa 
massima, pee vedersi sparire tutta ia clientela: 0, 
uniforma la sua tariffa alla nostta e sì lotta per li- 
tigarci i clienti; o, con nna politica andace, ribas- 
sa le sue tariffe al disotto dello nostre, per ta- 
gliarci il terreno sotto { piadi. 

L'ultima potrebbe quindi essere una politica, 
trechè adace, rovinosa, perchè nel mentre gli 
zionisti della Società a bnon diritto chiedono nn 
dividendo, gli azionisti nostri, i cittadini tutti, ri- 
cevono l'utile loro invece di una volta all'anno 
tutti i giorni sotto forma di un risparmio sulle 
loro spese di luce, di energia. E sia che la So- 
cietà adotti la nostra tariffa ribassata, sia voglia 
ribassarla di più. una conseguenza è chiara : l'ap. 
plicazione del calmiere adottato sortirà il sno ef- 
fetto ribassando per tutti il prezzo del genere si- 
nora monopolizzato. 

Tirate o Signori. le somme roi vedrete che a 
traverso calcoli diligenti @ prudenti a questa dop- 
pia utilità noi riusciamo coi progetti presentat 
epperò niuno scrupolo di coscienza ci rimorde 
raccomandandoli al vostro voto. 

Ed avrei dato tutte le spiegazioni consentite dal 
tempo e dalla pazienza: mi rimangono ancora due 
osservazioni. 

Conclusione, 


Ritorno al referendum iu genere ed a questo 
nostro in ispecie. Dopo quanto avete udito, dopo 
quanto avete letto, dopo quanto avete maturato 
nella vostra coscienza, lo stretto obbligo di ogni 
cittadino è di dare il suo suffragio Innedì prossi- 
mo: sia favorevole o sia contrario non importa : 
purchè non abbia da astenersi, disinteressarsene. 
come se fosse cosa non sua, come se la inerzia del 
passato fosse scesa, triste mantello di pupilli mi- 
norenni, sulle nostre spalle. 

I progetti sono importanti indubbiamente, tate- 
lano gli interessi di tutti, ricchi e poveri, d'ogni 
classe, d'ogni senola, d'ogni partito, ma essi non 
sono che un atto amministrativo, 

Il prossimo referendum del 20 settembre, il pri. 
mo referendum a Roma, è assai di più. F' la di- 
mostrazione se la cittadinanza vuol partecipare 
alla vita pubblica valendosi di una concessione 
della legge per tutelare i soci interessi o se, iu- 
fingarda ed inerte, questi abbandona ai voleri delle 
rappresentanze dominanti. E° Roma Capitale, faro 
verso eni sono rivolti gli occhi di tutto il poese. 
di tutti i Comuni, che indica alle sorelle minori 
come si deve usare di un diritto acquisito, a qual 
punto di matnrità sia giunta la cittadinanza per 
esercitarlo. 

Ora. se per imprevedibile eventnalità Roma si 
mostrasse inerte, indifferente, essa, con una triste 
'imeoscienza avrebbe dimostrato che mal si addi- 
cono le libere istituzioni a chi non vnole o non 
sa usarne. (Applausi). 

Là sta la ragione per la quale fissammo al 20 
Settembre il giorno del re/erendum. Affermarei 
guidati da ristrette considerazioni di partito è 
sciocchezza o stolta malignità. 

Il referendum è uno svolgimento delle libertà 
conseguite colla breccia di Porta Pia, una conse- 
guenza amministrativa di quel grande fatto storico. 
E' la capitale d'Italia, la terza Roma che assorge 
a nuova libertà e coscienza amministrativa, come 
quasi quarant'anni fa assorse a naova libertà e 
coscienza politica. la coincidenza del fatto e 
del giorno, in eni tutti dovranno e debbono con- 
sentire, qualunque possa essere la loro fede. Se 
alcuni rinnegassero la data, rinnegassero la terza 
Roma, rinnegassero lo stato sno di Capitale d'Ita- 
lia, a costoro non volgiamo iîl pensiero: stieno a 
casa se la coscienza non permette loro di varcarne 
la porta. 

Fedeli amministratori del Comune, del Comune 
d'oggi. sediamo in Campidoglio rappresentanti 
della Roma Italiana. L tri a rinnegarla, ma 
allora liberi noi a prender nota della loro esistenza 
e passar oltre. (Applausi unanimi). 


Abituati a considerare le questioni esc 
mente dal punto di vista pratico, ci dichiarammo 
sempre contrari ad lea di municipalizzazione 
di servizi " aestrati 
dalla dura esperienza fa paesi più e- 
valuti del nostro, men: tti alle influenze e- 
lettorali, meglio edncati alla vita delle industrie. 
Per questo, soltanto per questo. combattiamo i 
progetti della Amministrazione attnale. come com- 
battemmo quelli della passata Amministrazione 
clerico-mocerata. 

Ciò non toglie però che, nella esposizione fatta 
dal Sindaco, dobbiamo riconoscere la maggiore 
obbiettività: e quindi, pur riservandoci di con- 
futare i suoi apre di 
Iui per la serenità posta vell'esame della que- 
stione. 

Le ragioni addotte per giustificare i progetti 
dal puuto di vista amministrativa — chè nei rap. 
porti tacnici nessnno ha mai sollevato eccezioni 
— non sono tali davvero da persuadere piena- 
mente sulla bontà dei progetti stessi. E sarà fa- 
cile dimostrarlo, nou già nella speranza che il 
risultato del referendum possa essere per ciò di- 
verso da quello che si augnra il Sindaco, ma per 
lo sfretto obbligo che il Sindaco stesso ha ricor- 
dato ad ogni cittadino di non disinteressarsi del. 
la questione, sia farorevole o uo ai progetti mu» 
nicipali. 

Il discorso del Sindaco ci ha sempre più con- 
vinti che il problema è stato studiato molto sn- 
perficialmente nei rignardi amministrativi. 

Basta per tutto l’accenno alla scadenza della 
concessione delle linee nel 1912 con le quali il 
Comune spera di impinguare la rete tremviaria 
municipale! E dire che non si tratta che dolle 
linee di omnibus. da tempo passive per la So- 
cietà, e delle quali per la natura dell'itinerario 
nessuna può essere trasformata în tutto o în 
parte in linea tramviaria! Quanto alla Ince elet- 
trica il Sindaco dichiara di non voler dire come 
® dove troverà i quattrini per far fronte alla 
spesa. Eppure dalle condizioni del prestito di- 

de l'onere degli interessi e degli ammorta- 

nti © quindi il maggiore o minor ntile dell’a- 
sienda. Ora non dovrauno gli elettori conoscere 
sutto ciò prima di dare il loro voto? 

In ogui modo ben fece il Sindaco a sfrondar® 


la questione da ogni fronzolo di carattere poli- 
tico: il problema è e deve rimanere esclusiva» 
mente nell'orbita amministrativa ed è appunto 
su questo campo che noi riserviamo le nostre 
osservazioni. 


CORTE DEI CONTI 


Nell’adunanza del 6 corr. la Corte dei Conti, Se- 
zione IV, presieduta dal comm. Franco, ha liqui- 
dato le segnenti pensioni : 

Marcelli E. ag. im. 1990 Svanni G. giud. 2522 
V. Della Croce 40 Ferreri A. ©. d'ist. 4187 
Brunelli A. t. col. Moxedano P. e. s. 4267 
V. Nudi isp. V. Granozio prof. 392 
Morbiducei C. seg. 3093 V. Giacomelli m. g. 1866 
Rossetti G. e, ap. 6552 Giustiniani B. pr. 6071 
V. De Giovannini 1324 Campaiola G. op. 1475 
Favini G. del. 2640 


CONSIGLIO DI STATO 
Decisione di una lunga controversia 
per una cattedra femminile di francese 


La sig.ra Cesira Fede Albanesi, insegnante 
di francese nella R. Senola Normale femminile di 
Ascoli, fin dal 1804, aveva logalmente consegnita 
l’abilitazione all'insegnamento nella Senola Supe- 
riore Magistrale di Lione, titolo che le fu rico- 
noseinto dal Consiglio Superiore della P. L, ed 
esteso, oltre che alle complementari, anche alle 
Senole tecniche e ginnasiali in Itali: 

Per una serie infinita di difficoltà burocratiche, 
la proft.* Albanesi ebbe dal Ministero limitato 
l'insegnamento alle sole classi aggiunte. Ella ri- 
corse alla Commissione consultiva e ne ebbe ra- 
gione nel 1906. 

Il Ministero allora reintegrò la prof.* Albanesi 
nell'intero insegnamento, che ella aveva impartito 
per tanti anni consecutivi dal 1894, da quando 
cioè fm introdotto nelle Scuole italiane. finchè so. 
praggiunse la illegale limitazione del 1906. Con- 
seguentemente ll 29 ottobre 1906 veniva firmato 
il R. D. di nomina e di reintegrazione. 

La Corte dei Conti per ben due volte, Male: 
do le difese del Ministero. respinse tale decreto, 
rifiutandone la registrazione. 

Il Ministero, però, convinto del buon d 
la prof. Albanesi. In mantenne nell amento, 

pendendo il concorso per la cattedra di frau: 
cese in Ascoli Piceno. 

La signora Albanesi frattanto ricorse al Consi 
glio di Stato, IV Sezione, ove il 4 agosto avven- 
ne la discassione, sostenuta con molta efficacia 
dall'avv. Leti per la ricorrente. 

Il 25 scorso fu pubblicata la sentenza, astenso- 
re comm. Pinckerle, della quale diamo il dispo- 


sitivo: 
P. Q. M. 

Accogliendo per quanto di ragione il ricorso 
della signora Cesira Federici Albanesi annulla il 
provvedimento ministeriale ad essa comunicato 
con lettera 7 febbraio 1907 dal P. degli studi pe: 
la prov. di Ascoli Piceno riconoscendo alla stessa 
ricorrente il diritto alla nomina a straordinaria 
di lingua francese nel primo ordine di rnolo del. 
le scuole complementari. in parziale riforma del 
| decreto reale 29 novembre 1906 salvo il suo diritto 
alla nomina ad ordinaria. in applicazione del se- 
condo comma dell'art. 37 della logge $ aprile 1908 
num. 142. 

Nnlla sulle spese di gindizio ». 


(Abbiamo pubblicata con piacere questa decisio- 
ne, dandovi maggior estensione del consueto, per: 
chè nel Pop. Rom. cenpammo due volte della 
contro dimostrando che. a nostro avriso, 
reiterata opposizione della Corte dei Conti non 
era giustificata. 

iamo lieti quindi del giudizio definitivo ema- 
nato dalla IV Sez. del Cons. di Stato). 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Il marito di trentadue anni. 
Daily Mail » ha aperto nna inchiesta per 
sapere a quale età convenga sposarsi 

Lettori € lettrici gli mandano risposte delle quali 
ne abbiamo citate alcune. 

Eccone ancora un'altra che gli rivolge un'ab. 
bonata. 

« Ciò che posso dirvi. signore, è l'età alla qua- 
le un nomo non deve ammogliarsi, e cioè trenta- 
due anni. 

Io ho sposato un nomo di quella età: più in- 
vecchia e più ha del vecchio scapolo. 

Forse occorre che nn marito abbia delle idee 
mature, come vogliono molte delle vostre corrispe 
denti, ma il mio ba delle idee e delle abitudini 
fisse. 

Lo si paragonerebbe abbastanza osattamente ad 
rn novo troppo cotto. 

Egli vive « at home > come se fosse al club e 
sono sienra che il club è il solo luogo dove si 
trovi «at home ». 

Egli ha delle manie irritanti di cni non posso 
guarirlo e delle frasi favorite. 
nuamente e che mi irritano 

La sera. dopo pranzo, 
trona, sempre la stessa, e legge 

A tutte le mie parole risponde invariabilmente: 
» AIl right > o « Never mind > (Va beneo non 
importa). 

Egli non ammette che un solo « restaurant» do- 
ve non vi è orchestra e nessano da vedere: se non 
ha la stessa e lo stesso « old waiter » (vecchio 
meriere) si indispettisce. 

Fuma di anno in anno le stesse sigarette, ma 

lo stesso whisky. 
un thè ci- 

nese, che io detesto e che dispiace a tutti di cas: 

di andare al teatro., si nnnoia 
morire al concerto e dorme alla. masie-ha/! 
vuole conoscere i miei amici e mi obbli 
cevere nua quantità di vecchie persone con 
quali duro fatica ad essere educata. 

Alla minima osservazione che gli faccio per suo 
bene esce e va nl elub. 

Egli mi adora ma non vuole averne l’aria. M 
vergogno spesso davanti agli altri, tanto è poro 
espansivo. 

E' buono e siamo abbastanza felici, ma a ve- 
derci si direbbe che siamo due estranei. 

Non gli piace la domenica: così la domenica mi 
manda a portare a spasso i bambini e va al club: 
Oh! quel club! Un giovane di trenta anni è spo- 

al suo club. 

a fanciulla che lo sposa non è sun moglie che 

ttociò che potrebbe aspettarsi è di 
sere citata davanti ai tribunali come complice di 
bigamia, » 


siede in una pol- 


Per i filatelisti. 

In occasione dell'avrenimento al trono del gio- 
vane Imperatore della Cina i « celesti » mette- 
ranno in circolazione tre nuovi francobolli di va- 
lori diversi, che saranno oblunghi e rappresente- 
ranno la veduta, in prospettiva del « Tempio del 
Cielo > di quel tempio, che, così gelosi delle loro 
tradizioni e dei loro misteri, essi nascondono con 
tanta cura ai barbari, che saremmo poi noi. 

Questi tre francobolli, puramente commemora- 
tivi. non avranno che una duraja effimera © 
ranno tanto più ricercati dapprima dai filate 
e poi dai curiosi che desidereranno di con 
plare, sia pure da loutano, l’inaceessibile « Tempio 
del Cielo >. 


Pesca miracolosa. 

Il Globe di Londra annunzia che 105 pescatori 
di Grinsby sono ritornati giorni sono con più di 
5 milioni di aringhe da essi prese durante una 
notte. 

Malgrado la importanza della esportazione di 
questo pesce in Germania e le disposizioni spe- 
ciali fatte sulle navi destinate al trasporto, tutta 
questa pesca miracolosa non sì è potuta spedire. 

Un amazzone marocchina. 

Le ostilità fra gli spagnuoli ei marocchini han- 
no dato luogo a molti atti eroici nei due campi ; 
ma da qualche giorno non si parla di altro che 
di una giovane maura attorno alla quale circola- 
no le leggende più fantastiche e più inverosimili. 

« La Pantera » — così l'hanno soprannominata 
i suoi compatriotti — è stata vista a più riprese 
alla loro testa negli attacchi che essa dirige com 
una audacia ed uno slancio senza eguali. 
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Cai suoi atti di valore questa amazzone di 
rica ha riempito di ammirazione gli spagnuoli. 
Bassi hanno della « Pantera > una paura super 


Y accredita nelle Toro fi 
di essere invalnerabile. penale 


Predicatore centenario. 

Il reverendo Hutchinson, vicario di Burton pres: 
so Stoke-on-Trent, in Inghilterra, predicò giorni 
sono il primo sermone del suo centesimo anno. 

ll signor Hutchinson è nato il 25 agosto 1810, 

Attirata da questa circostanza eccezionale una 
folla considerevole era affinita da tutte le parti 
della regione del North-Staffordshire. 

L'uffieso era servito dal reverendo W. S, Hut- 
chiuson figlio del vicario. 

Il venerabile « clergyman » ha salito senza aiu- 
to gli scalini di pietra del pulpito ed ha fattoun 
sermone, durato quattordici minnti. 

Autografi presidenziali 

Non si sa esattamente — serivo il Figaro — il 
prezzo che il Presidente Roosevelt trarrà dalla pub. 
Dlieazione dei suoi racconti di enccia, 

Ma, per quanto elevato possa essere, non rag= 


giungerà certamente il prezzo medio della riga di 


prosa dei nostri Presidenti della Repubblica. 

SI quotano infatti gli autografi di questi nlti- 
mi: del signor Phiers 20 franchi per riga; del 
maresciallo Mac-Mahon 15; doi signori Grévy 
Cemot. Casimir-Périer, Félix Faure, Lonbet ri- 

40. 12, 8 © 18 franchi 

Finalmente duo righe del signor Falliù 
re per annunziara 

tato 


es nun 
un invio di cacciagione, 
te 28 franchi, 


a di Roma 


Cronac 


Vaticano, — Ieri mattina, S. S., ricevetto 
in privata udienza mons. (irasselli, vescovo di 
Viterbo, e l'uditore di Nunziatura di Vienna 


mons. Hossi Sto 
Ti pontefice ricevetto inoltro alcuni gruppi di 
vanetti che avevano fatto la prima Comu- 

ed ammise al bacio della mano molte di- 
persone itali 


iper. 


stint 
Inaugurazione d 


tore, — Jeri mattina nella nuo 
ria Liberatrica al Testaccio, «bbe luogo l'an- 
nunziata inangurazione della statua al Redento- 


he sorgo in una Cappella della navata di si- 

nnero 20 Associazioni e 
Circoti cattolici con le rispettive bandiere, circa 
500 pellegrini venuti appositamente a Roma, dalla 
Liguria, da Modena, da Pisa, da Bologna, da Tre- 


viso, da Trento, da V 
© da Sorrento. 

Mons. Roussin, vescoro di 
la messa solenne, durante ln 
Sacro Cuore di Ge 


rona, da Padova, da Napoli 


Bag; 
quale 
ù, diretti dal m. } 


porea, pontificò 
i cantori del 


ele An- 


tolini, eseguirono delta musica Hturzica, con co- 
Jorito ed affiatamento. 
Dopo la benedizione il P. Roberto, dei Carme. 


Miani Scalzi, pronunciò il panegirico (el Reden- 
tore, notando che il monumento è stato fatto con 
i devari raccolti da sottoscrizioni mondiali, 
Circoli giovanili cattolici 

Terminata la bella festa tutto le 
larowo nella chiesa, dinanzi al 
morco 

Pel 1911. — L'Ufficio di Presidenza del Co- 
mmétuto esecntivo per le feste del 1911, nella sua 
ultima riunione, ha deliberato di fissare centomila 
lire di premio all internazionale di 
zione indetta per quell'anno in Roma 

Per affidamenti già avuti, è assicurato a quella 
gara il più cospieno intervento di aviatori, così 
da ritenersi che essa segnerà una data importanta 
nel progresso della nuovissima industria. 

Sono pure assegnate altre 50,000 lire 
concorso chi palloni sforiei. 

Nella stessa riunione il Consiglio di Presidenza 
ba approvata la Convenzione col Comune che è 
stata firmata oggi dal Sindaco e dal Conte di San 
Martino, presidente del Comitato, sia per l'area © 
i livori di piazza d'Armi ove sorgeranno la Espo- 
sizione etnografica e i padiglioni regionali, sia per 
la Villa Cartoni ove avrà ]nogo l’Esposizione in- 
ternazionale d'arte. 


i 


bandie 
nine 


mar- 


per un 


Furono approvate anche le altre Convenzioni 
necessarie pel proseguimento degli altri lavori 
tanto dela Esposizione di Belle Arti, quanto di 


quella etnografica. Anche quelle Convenzioni fu= 
10n0 firmati oggi stesso. 

Da ultimo fu deliberato intorno allo Stadio, 
costruzione del quale il Municipio provvedi 
guisa che possa servire alle gare ginniche @ 
tive del 1911, a cui saranno invitate le 
portanti Società italiane ed estere. 

— Il 10 corr., primo giorno in eni la 
zione fn aperta, ben nove Ditte importanti hanno 
presentato domanda di partecipare al Concorso Na- 
zionale di architettura. E per altre richieste sono 
già esegniti i depositi alla Banca d'Ital 


inseri- 


Seuole elementari rurali. — Il Mu- 
nicipio rende noto che il giorno 15 ottobre si a- 
priramno le seguenti scuole elementari rurali: 

Appia Antica 149, fuori porta S. Sebastiano — 
Aurelia Antiea, fuori porta S. Pancrazio — Roc 
caleone, fnori porta Maggiore — Capannelle — 
— Carano — Castel di Leva (Divino Amore) — 
Castel Porziano — Fiumicino — La Rustica, pri 
50 la stazione di Cervara — Le Castella — Lun- 
ghezza — Magliana — Marcigitana — Montever- 


de, fuori porta S. Panerazio — Ostia — Parroc- 
chietta, fnori porta Portese — Prima Porta — 
Sant'Onofrio sul Monte Mario — San Vittorino 

Settecamini — Torre del Padiglione — Tor Pi 


guattara, fnori porta Maggiore 
E il 3 novembre le seguenti 
Castel di Guido — Isola Farnese 
— Palidoro — Ponte Galera — Santa 
Galeria — Torrimpietra — Tragliata. 
Un hrtto nella elasse degl 
gneri. — Apprendiamo con dolore che il 0 
S del corrente a Codevilla, Prov. di Voghera, si 
pento l'ing. Edoardo Aimetti che qui in Roma 
aveva dato prova della sua operosità nei lavori 
del Policlinico ed in altre costruzioni affidate ul- 
l'Impresa Domenico Vitali e C°. 
Era uomo di valore e di una 
sarà quindi c 
Alla desolata famiglia le 
sincere, 
Nella Pubblica Sicurezza. — 
Lnigi, delegato a Roma, 
rona l'Italia. 
Bianchini 
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. Carlo, id. 1A, encomiato. 
Oggetti ri nuti e depositati al Monte 
di Pietà durante la settimana scorsa 
Bastone legno - chiave - sette chiavi - 
ave - horsetta con chiave - polizza del Moute 
- otto polizzini pegno - busta pelle con quattro 
chiavi - no e orecchino - scialle - tessera 
«li riconoscimento di S.S. - borsetta coi ‘ologio, 
fazzoletto chiavi © denaro > bracciale eroi. 
I Comuni d'ltalia per i maest 
L'Unione Mag. Naz. è stata informata che I Sindnoi 
dei Comuni di Bitonto, Grottamm , Castelbuono, 
Gubbio, S. Margherita Beliee, Laureana di — 
Cingoli, Boscotrecase, Alatri, Persiceto, Ce- 
reidosso, Comacchio, Pa rtinico, Forlì, 


rramanza, Asola, Brescello, Castelbalt 
Ateleta, Torricel! ) 


ano, Maderno, Lizzauello, Schio, & 
ramonti. Palaia, S. Gennaro, S. Croce Maglia 
iorenzuola d'Arda, Feltre, Lodi, Canelli, Monte: 
falcone Appennino, Torre S. Patrizio, S. Zeno Na 
viglio, Lecco, Osimo, Arsi®, Tremosine, Servi. 
mo, Tmola, Borgosatollo, Baricella, Piotradefuei 
Pizzo, Gioiosa Jenica hanno aderito all'azione del: 
l'Unione Magistrale a favore del miglioramento 
economico degli insegnanti. 

Quelli di S. Margherita Belice, Lanreana di Bo- 
rello, Cingoli, Alatri, Cerignola, Areidosso Comne- 
ehio, Forlì, Serramanna, Cotrone, Torricella Sa- 
va, Saluzzo, Chiaromonti, Palaia, Feltre, Canelli, 
Moutefalcone Appenuino, Torre S. Patrizio, San 
Zeno Naviglio, Osimo, Arsiè, Servigliano, Pietra 
defusi, Pizzo), hanno dichiarato che sì faranno 
rappresentare al Congresso di Venezi 

La gara naz, straordinaria di Tiro 
n Segno. — Fin dalle 8 di ieri mattina al Po- 
ligono Umberto I a Tor di Quiuto tutto era di- 
sposto in perfette ordine; sotto la tettoia erano 


una 


Ro= 


nalestito 55 linee di bersagli per fucile ed 8 per 
rivoltella ni Inti dol Casino centra) Te 11 cui ampio 
salone è stato per la circostanza trasformato in 
ristorante, sono collocati i vari nffici, di segrete- 
rta, controllo, iscrizioni, vendita di marche, car- 
tmece, ecc. 

Por questa prima giornata l'intervento dei tira- 
tori fu abbastanza numeroso; notiamo tra i mi- 
gliori di essi qui convenuti, Ticchi e Balena di 
Livorno, Bonicelli di Brescia, Bompani di Rolo- 
gua, Galli di Milano, Cerntti di Verona, Di Rocca 
© Cipullo di Napoli, il colonnello commissario di 
marina Gerbino e parecchi altri. 

Della Commissione esentiva della Gara notiamo 
il Presidente Generale Fadda, il vice pres. comm. 
Magagnini e il segretario generale ing. cav. Vitali. 
Erano pure presentifdel Consiglio generale dell'U= 
nione, il maggior Bucci, cav. Prosperi, cav. Bat- 
tisti, prof. Borgogelli, comm. Lang, comm. Pirzio 
Biroli, ing. Pnoletti, maggiore Mureddn-Caboni, 
8 il direttore dell'Ufficio di controllo cav. Ari: 
stide Vecchi. 

Alle ore 9 precise un colpo di cannone segnava 
l'inizio del tiro che procedette animatissimo. La 
gara era libera a tutti i tiratori ed estesa a tutto 
le categorie. 

—Mercoleaì, 15 corrente, alle ore 13, nel salonè 
del Poligono di Tor di Quinto avrà luogo una 
riunione riservata ai soli membri del Consiglio 
generale dell'Unione. Sabato, 18, alle ore 13, nello 
Stesso salone, si terrà l'assemblea generale straor- 
dinaria a eni possono pa oro tutti i soci del- 
l'Unione. 3 di PERCIO 

L'ordine del giorno, comune 
è il seguente: 1.) Comuni 


alle due riunioni, 
zioni — 2.) Modifica- 


zioni allo statuto — 3.) Compion 
litari — 4.) Matchs internazionali — 
per le gare — 6.) Regolamento della Commissione 


tecnica giuridica — 

detta Commission 
Concorso. — 

zioni consiliari del 


‘) Nomina dei componenti di 


In esecuzione delle delibe 
3 novembrò 1908 e della Giun- 
ta in data 9 settembre corr., ed a norma delle di- 

ni contenut 


nel vigente regolamento per 
Scuola serale maschilo di commercio, è ape 
un conegrso per titoli © per titoli cd esame per 
il conferimento dei seguenti posti d'insegnanti iu- 
caricati nella senola serale suddetta 

Un posto d'ineariento dell'insegnamento di lin- 
gna italiana - due posti per la lingua fra 
un posto per ognuna delle segnenti materie: arit- 
metica commerciale, compntisteria, elementi di di- 
ritto commerciale e di economia politica, merceo- 
logia, rafia commerciale, calligrafia, dattilo- 
grafia, stenografi; 
Le do 
p_esseri 


Comune ei 


nde di ammissione al concorso dovran- 
presentate alla Segreteria generale del 
tro il giorno 10 ottobre p. v. (ore 15) 
corredate dai relutivi document 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla detta 
Segreteria. 
opero di fabbri-ferraî. — Lo scio 
pero dei fabbri-ferrai continna ancori 


lori mattina, all'Orto Agricola, ebbe luogo il 
solito comizio © si ndirono le solite relazioni sul 
lavoro delle squadre di vigilanza e circa gli oboli 


ricevuti. 
Giannelli comunicò che stam: 

stenuti dal lavoro gli elettricist 

carrozz 
Dopo una 


10 si sarebbero 
i nec 


ci e i 


esortazione 
coni del n. del 
miuò senza incidenti 

In via S. Bartolomeo dei V 
de della Federazione del 
rappresentanti delle org: 


alla solidarietà di Sac- 
lavoro, il comizio tei 


ccinari, nella se 
Libro, si riunirono 
nizzazioni economiche ro- 


mane e nua rappresentanza della Lega generalo 
del lavoro per discutere in merito allo stiopero 
dei fabbri è circa la opportunità di un comizi 


di protesta contro gli industriali. 

Dopo Innga disenssione fn approvato ni ordine 

del giorno con il quale si rimanda a domani sera 

ogni definitiva deliberazione 

Stamane intanto si rinniravno tutti i piccoli 

industriali metallurgici di Roma per disentere del- 
pero odierno. 


of. Tito Aurelj apre un libro di 
serizione ai corsi di letteratura italiana e dell'arte 
di ricordare e della sna filosofia sulla vita © la 
morte, al domicilio di lui in via Panisperna 104. 
pprofittarne, sarà libero di accedere 
alla indicata abitazione, tutti i giorni del corrente 
di settembre, dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 
Ivi riceverà eziandio quei schiarimenti, su ci 
senno dei tre rami suddetti, che piacerà a' qualche 
persona di chiedergli. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca 
Teleiono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
E 


erîimento tra coniugi — Caio Menghi 


di anni 41, da Rimini, abitante in via Latini 18, 
macchinista alla stazione Tuscolana, da qualche 
tempo temeva della fedeltà di sua moglie Colom- 


ba Broccoletti di anni 36, da Rieti, avendo rice- 
vnto parecchie lettere anonime che la arci 
Perciò, fra i coniugi, avvenivano spesso scen 
di gelosia che qualche volta di 
violentissime. 
Jeri mattina, appunto, il Menghi ricevette nn'al 
tra letlera anonima con i soliti avvertimenti. 
Allora, verso le 14, impose alla moglie di se- 
gnirlo e ambedue si recarono in casa di ni 
tello di costei, che abita in via degli Ernici 
Colà giunti, fra i tre si svolse una convers 
zione, dalla quale il Menchi parve uscisse alquan- 
to rassicurato, special. 


meravano in 


nte dalle parole del co- 
gnato 

Allovehò però i coniugi si trovarono in strada, 
finpri mente il Menghi si allontanò dalla mo 
glie e lo tirò nn colpo di rivolte 

Quindi, in preda a grande orgasmo, risali le 
scale e giunto al pianerottolo dei terzo piano, ri 


volse l'arma contro se stesso 
colpi. 


udosene 


due 


La donna, intanto, us 
in una viel 

Alle 
toghes 


a in istrada, si precipitò 
invocando aiuto. 
sue grida accorsero le guardie Pizzo e Por- 
, edotte del fat 
degli Er 
ghi quasi privo di sensi. 

I feriti furono subito trasportati a S. Antonio, 

Alla Broceoletti fu riscontrata una ferita d'arma 
da fuoco ad una guaneia e al Menghi due ferite 
alla gola e vennero trattenuti in osservazione. 

Il Menghi coufessò di aver tirato 


>; salirono le seate 
ove trovarono il 


contro la 


donni 

Arresto di un mariuolo. — L'altra 
notte la guardia notturna Demetrio Le in via 
Porta Trionfale arrestò il muratore Romolo Soriga 


il quale aveva borseggiato e depredato di S0 e 
dormiva, certo Bacini Guglielmo 
notturno, al momento dell'arresto, per 
richiumare l'attenzione di altre guardie, esplosein 
aria tre colpi di rivoltella. 
Il Soriga ieri mattina fu 
Coeli 
Cadute — Giuseppe Petri 
in v. S. Martino ai Monti 22, cadde ie 
delle 


tradotto n Regina 


di anni 37, ab. 
i da una 


seal produsse contusioni per le quali 
è rimasto in osservazione a S. Antonto. 
Disgrazia. — Il faleziame Antonio Falcone, 


abitante in via Sabelli 64, mentre lavorava fu ac. 
cidentalmente ferito da nuo scalpello sfuggito dalle 
mani di nn ragaz 

A 8. Autonio venne dichiarato în osservazione. 

Tentati suicidi — Angela Pasquali di an 
ni 30, da Borgo Velino, maritata al terrazziere Fe' 
ini, abitante in via della Fontana 66. 
di suicidarsi gettandosi da una finestra 
della propria abitazione, alta dal suolo circa cin- 

ue metri. 

S'Sembra che la poveretta sia stata spinta al tri- 
ste passo per dispiaceri di famiglia. 

Sollevata da teren venne trasportata al Polieli- 
nico, dove i medici le riscoutratono la distorsione 
dell’articolazione della tibia e minaccia di serie 
conseguenze per lo stato di gestazione in cui sì 
trova, 

La Pasquali fn trattenuta in osservazione. 

— Certa Bianca Ceci di anni 19, abitante în via 
Tiburtina 134, ieri alle 19, nella propria abita- 
zione inghiotti due pasticche di sublimato cor- 
"kane accompagnata dalla madre all’ospedalo di 
S. Antonio, dove quei sanitari la trattennero in 
osservazione, 


Le cause del tentato Suicidio vanno ricercate in 
di ri di famiglia. 

‘erimenti. — Ieri, alle 12, vemero a que 
stiono il falegname Riccardo D'Ezio, di anni 20, 
abitante in via Latini, 76, e certo Falconi, di 
anni 6, perchè il primo avera dato nno schiaffo 
al fratello del secondo. 

Il D'Ezio, offeso dalle invettivo del Falconi, gli 
lanciò contro un ferro, che ferì l'avversario alla 
gamba destra. 

All’ospedale di S. Antonio il Falconi fu giudi- 
cato guaribile in 15 

— leri sera, alle 22,45, in piazza di Ponte Sisto, 
il fruttivendolo Giovanni D'Angelo, di a. 29, venne 
a lite per motivi che non volle dichiarare, con un 
individuo che dice di non conoscere il quale lo ferì 
con un colpo di sgabello. 

Il D'Augelo riportò una vasta ferita al cuoio 
capelluto ed al naso, per cui all'ospedale di Santo 
Spirito fu giudicato guaribile in 25 giorni. 

— Il carrettiere Amedeo Mirran, di anni 23, 
abitanto al Padiglione Adriano, ieri sera, alle ore 
18,40, in via Trionfale, venne a lite per futili mo- 
tivi con nn individuo rimasto sconosciuto. 

Passati a vie di fatto, quest'ultimo lo feriva con 
un coltello alla coscia sinistra ed alla regione 
lombare destra. 

Il Mirran, tra 
in osservazione. 

Morte repentina. 


to aS. Spirito, fu trattenuto 


— Il cinquantadnenne 
‘© Pallotta, abitante în via Merniana 130, ieri, 
allo 16, mentre camminava in piazza delle Car- 
rette, fu colpito da malore. 

Soccorso dalla dia municipale Guglielmo 
Ferrarini, fu trasportato alla Consolazione, ma l’in- 
folice vi giunse cadavere. 

»dici ne constatarono la morte avvenuta per 
apoplessia. 


— Armando Chiari, di anni 
ssandria 177, iersera alle 20,15, 
belli venne a questione, per futili moti. 
vi, col proprio fratello Ernesto, di anni 24. 

Acceso dall'ira, Armando ad un certo punto, si 
slanciò nella vicina osteria, detta dei Trenta, o, 
afferrato un coltello a lama fissa, che trovò sopra 
un banco, ritornò verso il fratello, colpendolo al 
braccio sinistro. 


Il ferito, all'ospedale di S. 
ato gui in 10 giorni 


Antonio, fu giudi- 


Borseggio. — la cn 
ti, di auni 50, da Carpi, venuta a Roma col pel- 
io organizzato dalla gioventù cattolica, 


sul tram che da piazz: 
tro porta n piazza Venezia. 
Quando fu per smontare si 
to involato il portamonete 
Si recò, 
bito bers 
Un furfante identificato. — Teri ven- 
ne identificato il furfante che, l'altra sera, insie- 
al suo compagno Paolo Carughi, tentò, a sco- 
po di furto, di penetrare nel negozio di orefice- 
ria di Serafino Lanretti. in via Uffici del Vicario. 
al Vincenzo Cencioni, fu Francesco, di 
da Sornano ex coatto. 


accorse 
cont 
quindi, in questura, ove 


nen 
lenunziò il su- 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale, — Anche i 
azioni, trionfò la popo 


in entrambe le 


arìssima Geisha 


presen coi 
consueti nusi alla De Rubeis, alla Paroli, al 
Consalv. Trucchi e al Rainelli, 

Stasera il Vicc-emmiraglio. 

Quirino. — L'Are Waria nella diurna e Za Cre- 


zia rincirilita nella serale, ebbero ieri nuovo una. 
nime consenso di applausi dal pubblico numeroso. 

Stasera la nnova commedia di F. V. Ratti, Lera 
di mare, che giungo fra noi preceduta da buona 
‘ama pei successi altrove riportati. 

Adriano. — Pubblico numeroso 
due le rappresentazioni. 

Pictra fra pietre, il forte dramma del Sudermann, 
ebbe in entrambe un'interpretazione accurata. 

Stasera riposo. 

Domani // coltello. 

Cinema Margherita — Eccozionalmente per 
oggi il programma è variato da due nuove, inte- 
ressantissime « films 

Una pittoresca dal vero « La 
viale in Svezia » e l'altra, d: 
commovente « La trovatella 

Chiuderanno lo spettacolo le due comiche esila- 

1 tre inquilini » © « Ossessione della 


ieri a tutte 


navigazione flu 
ammatica, finemente 


‘olo variato, ora 21,30 

Acquario no — A Piedigrotta, ore 18,200 D. 

Cinenza Margherita — Spattacolo cinematografico 
ore 1S, De 2, 

Sferisterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallone, ore 18. 


| Banca Commerciale Italiana 


età Anonima 

Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario —21,000,000, — 
| straordinario 13,947,119.37 


Il 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
Cagliari, Carrara, Catania Como. 
Ferrara, Firenze. 
Genova. 
Livorno, Lucca. 
Milan 
Napoli Mpa 
Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
Roma. 
Saluzzo, Savona. 
Torino. 
Udine. > 
Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 


Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


| via del 

| Operazioni e servizi diversi 

| Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libre lidi Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scaden: 

Emissione assegni. 

Divise estere - Valori diversi - Effetti pubblici 

Riporh e anticipazioni. 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 

“Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. ; 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
| “Forli (coffres-forts) in locale corazzato 
| costruito secondo i più accreditati si 

stemi moderni di sicurezza. 
| UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
| Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valute metalliche - ban- 
con chèques - titoli dello Stato e Valori. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del > 
Lina amsoIzro "eee BERT 


non trascuri di aggiungere il fg» 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula, Diversa» }y 
mente potrebbero toccargli il 
dello mal fatte e spesso nocive fs) 
imitazioni. 
Domaudare sempre 


Ferro-China Bisleri 


Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa 4. 


Norddeutseher Lioyd di Brema 


Servizio celere e regolare fra 


Genova, Napoli. Porto Said, Aden, Calombo 


la CINA e GIAPPONE 


da Genora da Napoli 
Prinzess Alice 23 sottem. — 2% settem. 
Kleist 4 ottobre — 8 ottobre 
Prinz Ludwig a» -23 > 


da Genova da Napoli 
Scharnborst 1% settem — 15 settom. 
Koenigin Luise 12 ottobre — 13 ottobre 
e ritorno per Genova, l'Algeria, Gibilterra, 


Southampton, Anversa, Bremen e Amburgo. 
Indirizzarsi a * 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, | 


Passage Bureau J.E.Anniser Corso Umberto 395-3961 


Îl Diabete (\, aniso 4, pas) 


Ultime Notizie 
Il ritorno del Duca degli Abruzzi. 

(8) Marsiglia, 12 — Stamane 
giunto il vapore 0cara, 
Duca degli Abruzzi. 

Una numerosa folla si trovava sul guai. 

Alle ore 9 si è recato a bordo il principe. Pio 
di Savoia, Console generale d'Italia, nccompagna- 
to dal V. Console Mazzini, che furono immedinta- 
mente ricevnti da S. A, R., alla quale hanno con- 
segnato la corrispondenza. 

Il Duca ha ricevuto in seguito una deputazione 
della Società Geografica di Marsiglia, alla quale 
ha dato aleuni particolari della sua spedizione 
sull’Himalaia e, specialmente, sull’esplorazione del 
Bride Peak, ove, malgrado le numerose difficoltà, 
potè ragginngere un'altitudine di 7600 metri, che 
è il < record » dell’ascensione su montagna. 

Il Drca si è dichiarato entusiasta della spodi 
zione, durante la quale ha raccolto importanti col- 
lezioni scientifiche ed interessanti fotografie. 

A proposito delle spedizioni al Polo Nord di 
Cook e Peary il Duca ha detto di non possedere 
dati sufficienti per pronmneiarsi. 

Anche una rappresentanza della stampa france- 
se ed estera fu ricevuta dal Duca. 

mpagnata dall'ufficiale d'ordinanza, mar- 
cheso Negrotto, S. A. R. ha lasciato poi la nave, 
e, salutato rispettosamente dalla folla, si è recata 
in antomobile all'Hotel. 

Con l'Oceara sono giunti altresì gli altri mom- 
bri della spedi il seguito del Pu 


alle 0 
con a bordo S. A. R. il 


@ (5) Marsiglia, 12 — Imperversando so- 
pra la città un violento uragano, S. A. R. il Du- 
‘a degli Abruzzi non ha lasciato i suoi apparta- 


nii ed ha trattenuto a colazione. alla quale 
sisteva pure l’afficiale d'ordinanza marcheso 
grotto, il Consolo generale e il vic 
Italia, 

Il Duea doveva ripariire stasera per l'Italia nel 
la sua automobile giunta da Torino ma, visto il 
attivo tempo, ha differito la sua partenzi 
Hz, 12. Alle 19,15 il Duca de 
profittando di un momento di tempo 
fatto breve passeggiata nel cen- 


Ne- 
Console di 


migliore h 
tro della città. 
Tornato in albergo il Duca ha pranzato col sno 


ufficiale d'ordinanza marchese Negrotto. 
La partenza di S. A. R. per l'Italia è fi 
domani mattina. 


Il Presidente del Consiglio. 


L'on. Presidente del Consiglio è ritornato a Ro- 
ma ieri sera (domenica). 


Ministero Interno. 
Nelle Prefetture. 


‘arello avv. Gnido, consigliere, è trasferito da 
Perugia a Milano. 
Nella Pubblica Sicurezza. 


* conferita la medaglia d'oro al merito di ser- 
vizio a Giardina Francesco comandante le guardie 


di cit 
4 Ministero Lavori Pubblici. 


Per la risurrezione di Messina 

teri l'on. Bertolini ha ricevuto i delegati del 
Comitato Milanese di Soccorso per i danneggiati 
dal terremoto del 1908, on. Nava e cav. Rusconi, 
ed ha con loro definitivamente stabilito la con- 
sione dell'area nel piano della Mosella, ove do- 
nno sorgere gli edifici stabili progettati dal 
Comitato medesimo, per un orfanotrofio, un asilo 
e diversi gruppi di abitazioni. 
* intervenuto nn completo accordo sulle con- 
dizioni alle quali deve essere subordinata la con- 
cessione, secondo le norme del R. deereto 29 lu- 
glio 1909, vale a dire la corresponsione, da parte 
del Comitato, di un prezzo da valutare a condi- 
zioni di favore e la destinazione degli edifizi a 
scopo eselusivo di beneficenzi 

Risolnta con piena soddisfazione dell'o 
Ministro e dsi rappresentanti del Comitato, la i 
portante questione, le costruzioni sul piano della 
Mosella saranno iniziate immediatamente. 


Ministero Pubblica Istruzione 
L'on. Rava nel sno @olle; 


ta per 


Castiglione dei Pepoli, 
L'on. Rara n nile A a 
Sasso, dove fu incontrato dal Prefetto, dal Sindu- 


co e dal pres. della Dep. prov. di Bologna, dal 
Sottoprefetto di Vergato, dal Sindaco e dai con- 
siglieri di Sasso e da innumerevoli amiel. 

Il Ministro salì nella magnifica vettura auto- 
mobile per inaugurare il servizio Casalecchio- 
Castiglione e giunse qui accolto da entusiastici 
applausi, perchè tutti snno quanto a ]ui si deve 
per l'apertura della lin 

Alle ore 14 banchetto ufficiale. 

Il Ministro rispondendo ai saluti rivoltigli pro. 
nunciò uno dei suoî affascinanti discorsi che sol- 
levarono avelamazioni generali. 


L’ Italia in Egitto. 


Durante l'anno scolastico 1908-1909, 1° illustre 
prof. Ign: della R. Università di Roma, 
tenne nell'Univ araba del Cairo, in seguito 


a invito di quel Con Accademico, un corso 
di conferenze di lett 

Per l’anno scolastico venturo, analogo incarico 
è stato conferito al prof. Carlo Alfonso Nallino, 
dell'Università di Palermo, il quale ottenuta al- 
l'uopo l'autorizzazione del Ministero, partirà per 
il Cairo nel corrente mese. 

La designazione del prof. Nallino rappresenta, 
oltre che un omaggio al valore individuale del- 
l'illustre cultore della letteratura araba, una vit- 
toria significante della civiltà e della cultura ita» 
liana : tanto più che non sono mancate proposte 
tendenti a far scegliere il snecessore del prof. Gui» 
di fra gli indigeni e fra gli orientalisti di altro 


Nazioni. 


Negli Istituti di Belle Arti. 

nito a formale proposta del Consiglio dei 
professori dell'Istituto di Bello Arti di Roma, l'on. 
Manfredo Manfredi, titolare di architettura nol R. 
istituto di Belle Arti in Venezia, è stato nomina- 
to alla stessa cattedra nell'Istituto di Belle Arti 
CIEL iI posto di professore di architettura nell'I. 
stituto di Bello Arti di Venezia, rimasto vacanto, 
l'on. Rava ha bandito un concorso per titoli. 

Il termine utilo per l'ammissione al concorso 

seade col 15 ottobre prossimo. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico, 

N Ministero delle Poste e dei Telegrafi co- 
munica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafici dol Regno per i seguenti piroscafi, 
che saranno in comunicazione il 13 settembre colle 
sotto-indicate stazioni : 

Pannonia, con Cozzo Spadaro, 

Verona, con Capo Sperone, . 


Ministero Marina. 


Movimento delle navi da guerra 

R. Navi: « Etruria > partita da Providence 1 *11 
© giunta a New-Haven il 12 — « Puglia» giu nta 
a Cingwantao lil — « Garigliano » partita da 
Ancona D’1l — « Miseno » giunta a Castelizmm a re 
l'i — « Murano > giunta a Gueta P11 — « Lido » 
partita da Porto Corsini e giunta a Rimini l'i1. 


FRANCIA 


(S) La Rochelle, 12 — Un operaio del’ar 
senale avrebbe trovato il modo di rimettere a gab 
la i sottomarini affondati. 

Sarebbe stata fatta un'esperienza per mezzo di 
un piccolo sottomarino. 

L’esperienza avrebbe avuto grande successo. 


SPAGNA 


(S) Barcelona, 12. — La polizia avrebbe 
sequestrato al domicilio di Ferrer gh esemplari 
di una circolare, da inviarsi ni snoi 
programma : 
i; espulsione di tuite le comu. 
scioglimento della magistratara, 
; demoliziuna delle 
Je e confisca dello Banche © dei beni degli no- 
mini pubblici. 
Il giornale « Avanguardia » ha pubblicato il te- 
sto di questo documento, 
La casa di Forrer a Monigat, ove furono tro- 
vati i documenti sequestrati, è piena di nascon- 
. Le ricerche della polizia furono molto dif- 


vernatore ha esiliato tredici anarchici e 
ato xi co, due assessori, otto consiglie- 
ri municipali, un segretario comnuale e diversi 


impiegati municipali di varie località. 


Nell’Asia Minore 
popoli, 12 — Si lavora atti 
vamente a provocare un accordo tra il Patriarca 
armeno e il Governo sulle basi seguenti 

Il Patriarea ritirerebbe le proteste contro la 
condanna di sette armeni di Adana © lascerebbe 
intera libertà a questo riguardo al Governo. 


Il Governo assumerebbo l'impegno di punire al- 
cuni dei principali agitatori dei massacri. di A- 
dana lasciati ancora in libertà © forse di punire 
in via amministrativa alenni funzionari ni quali 


il Consiglio di guerra avrebbe infiitto pene troppo 
lievi. 


Le trattative continnano attivamente. Il Gover= 
no è risoluto a fare il possibile per decidere il 
Patriarca n ritirare lo dimissioni. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Italiano — Il Principess: Mafalla pro 
venienle da Genova, ha proseguito vonerdì da 
per Las Palmes © Jmenos-Ayres. 

N. G. I. — Proveniente da Hong-Kong © Sin 
gapore è arrivato venerdì a Bombay 1’ « isch 

Proveniente da Genova e Barcellona è pa 
lo stesso giorno a Teneriffa diretto 
Plata 1° « Umbri 

Il < Regina 
Bareellona è 


sato 
al Brasile @ 


a » proveniente da 
arrivato sabato n Montevid 


Gonova @ 


IERCATE DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori«dazio 
Dal di 


di 11 settembre 1909 


TIM inno 


XRTICOLI 


strame 
campagna » 


Quint. 158 — 
nio 


; ® 
Afisochi a intta stazione = 
Poli dt Tone tI 
Folle = 
Folla‘ pollanche Valdamo extra 35 
Folasii o Dollanche scelti 8 
Pollastri delle Maro = 
Poltanche dello Marco 
Polito bo Matte 
Gatlziet borazia 

aria î 

Felt romani entro desio | Quiabàl— 


Prosciutti di montagna entro dazio 
Mortadelle romane crude entro dazio 
Salami romani crudi entro duzio 


Lardì (secondo il pezzame) 
Cotechini di Cremona vese. 0 dritti 
Mortadello di Modena 
Mortadella di Brianza 
poni di Brianza 
Zamponi di Modem 
Prosciutti di Modena (vecchi) 
Prosciutti di Modena (nuovi) 
Prosciutti di Modena addobi 
Prosciutti i Milano uso Gratz 
Lardi di Bologna 
Ventresche di Bologna (£ d) 
Mortulelle di Bolosna 
mi di Milano Cre 

ini è zumponi di Modena 
ini 0 ramponi di Bologna 
> Romano Wwntro dazio) 

l'America 

l'America 
Grano tenero nnovo Prov. Rom. 1. a. 


Zamponi di ©) 


ia ia Za 
o fenoro staz. diverse Î. q. 
Tirovinel Romana La, 
Fiore di Farina N. 00 
id. ia. » 0 
id, id A_1 
jd, id B 2 
id CE 
id, da: DI 
ia, Ùl V_5 sacco comp. 


Avena (stazione Roma) 1. a 
Avena stazioni diverse Lg: 
Drza da birra 
Farinella di granone di Ferentino 
Semolino di grano daro 
Pasta romana finissima 
Pasta id. id 

n id did 


Pasta id id. 
Crusca 

Patato di Viterbo A 
Patate di diverse provenienze 


Cruschello 
F 


S lio (stazioni) 

Riso Cimone © ° ga au 

Riso Cir Sa qu 

Kiso Puy sinto iu qu 
‘pponese brillato 


pone c 
eis 
preso Ce, 
Paseo dello, porno qs 
FUITO di Afiiano locanae qualità 
Burzo di Moggio mile 
DALL Tea LE 
Formaltio a marzolima di bulola 
I 
ForTAstiI FISISDO Tita sntato 
Formagsio Permeggiano serav. 1 
Formagtio Parmegziano stra 
porneego Ran ot 


Formaggio raggiano vecchio 1. q. 3 
Uova tt partita (dazio compreso Miglitio 

Uova da tearto (piccole) id. ° 

Vino Genzano o Civita Levinia : 

Vino Albano : 

Vino Velletri ; 

Vino Barletta (Stazione Roma) : 

Vino co » 

Vino è dd 163 

11 Presidento 
della Sezione Sindacale dei Mediatori di morei 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


LUIGI PLATTI - Geronte responsabile 
sia 
Fer abbonarsi 
il metodî più spicer e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ goin; 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa | 
Pensano essî alla trasmissione con. moduli speciale ‘ 
oppure inviare la somma com CARTOLINA » 
POSTALE. © _. È 


101 Arrzzpice par « PoroLo Romano »} 


“L'eredità. Parenty 


CAMILLO DEBANS 


= Fraduzione di A. DE VALLE DE PAZ p 


Secenda parte — La signora Artaban 
XVII. - Martinean finanziere, 


— Sì se la signorina non ti fa consapevolo pel 
tramite di Destrem o d'altri, che è adorata da 
d’ Arlac. 

— D'Arlac ama Margherita! 

— Eh! vedi un po' come sei al disotto del tuo 
destino. Non vi sei che tu che non lo sappia. 

È — Vin, tu scherzi. 
— Nemmeno per sogno. 


D' Arlac ama pazza- 
mento la signorina, e la signorina scommetterei 
orata di d' Arlac. 
la, mo ne sarei avvisto 
nasi più d' Arlac da Destre 
n bel fatto 


— Ragione di più, disgraziato. 

— Del resto, non devi interrompere per que- 
sto il tuo discorso. 

— Allora ascoltami. Sai che cosa avresti do- 


vuto fare quando la morte di Lestremont è. ro 
nuta ad interrompere la tua pace? Avresti do- 
vuto partire. . 

— $i, perchè mi accusassero più apertamente 
di quanto hanno fatto. ; 

- Non dico che avresti dovuto sparire, ma 
giacchè ti eri premunito telografando a Bourbon... 

— Come lo sai? 

— Perbacco. un finanziere par mio non dere 
forse «aper tutto ? 

«Quando hai sapnto che la Lestremont giun- 
geva col dottore dovevi sposare in quindici gior. 
ni, o preparare tutto per andare a respirare 
liberamente su altre rive. Io avrei venduto tutto 
mi sarei tenuto pronto, e il giorno in cui laLe- 
stremont sbarcava mi sarei guardato bene, di 
mandare Denisard a Marsiglia per fare nn brutto 
colpo. 

— Vai tropp' oltre, Martineau. Denisard non 
ha mai dovuto fare brutti colpi. 

— E munito di quelle che avrei potuto rea- 
lizzare, me la sarei svignata senza voltarmi in- 
dietro. Invece tu rimani, ti culli nella speranza 

Margherita ti offrirà la sua mano su di un 
piatto d’ argento, senza pensare che può prodursi 
un incidente che ti conduca al bagno penale. 


— Sei nriante con le tre profezie. Anche tn 
aiora andrai al bagno, 

— Io, ti dirò ciò che penso, ed è che perirai 
prima di raggiungere il porto. 

— Vuoi vendermi a caro prezzo... 

— Non siamo più a questo. Fra otto giorni 
muoverò i milioni eon la pala. Devo anche dirti 
che, se tu non avessi manovrato tanto male, non a- 
vrei mai pensato ad esegnire il colpo di cnî 
su sarai uno dei primi ammiratori. 

— Che cosa significa ciò? 

— Non sono tanto «ciocco da non sapere cho 
41 giorno in cui ta saresti beccato io correrei un 
232: pericolo. 

Gerto. 

— Ma io ho messo tutte le carte nel mio giuoco. 
Ho rimborsato le centoquarantamila lire alla si- 
gnorina Parenty, e la Navaillon mi stima molto 

— E a che ti servirà, il giorno in cui scopri- 
ranno che ‘il testamento è falso e chetu sei stato 
mio complice? 

— Mi servirà perchè avrò altra cosa in mio 
favore, 

— Che cosa ? 

— Sai che sono pigro, cbbene, caro mio, da 
più di un mese lavoro per mille. 

— A quale scopo? 

— Io non voglio lasciar Parigi dove mi trovo 
bene. Ma m sei stato tanto malaccorto che jo 
potevo essere minacciato in questa catastrofe. 


— Non capisco. 

— Or ora capirai. Il giorno in cui sarai prose, 
avrò il diritto di essere inquieto; lavori forzati 
per lavori forzati, preferisco condannarmici da 
me, e per poco tempo, piuttosto che andarne a 
faro la prova per sempre. 

— Sei pazzo? Che cosa vnol dire questo di- 
scorso ? 

— Voglio dire che sono sulla via di fabbri- 
carmi una riputazione a calce e a sabbia una 
riputazione di virtù e d'onestà tali che, se mi 
vedessi costretto a comparire in Corte d' Assise 
al tno fianco, i signori giurati, il presidente, gli 
avvocati e il pubblico ministero, mi farebbero 
tutti le loro sense e mi restituirebbero alla so- 
cietà parigina di cni senza vantarmi posso dire 
di essero l'ornamento. Ed è per questo che ho 
inventato la Compagnia d' illuminazione elettrica 
nei Comum di Francia. 

— Dunque è serio? 

— Serissimo. 

— Non ci credevo. 

— Perbacco! con la tua immaginazione a re- 
sponsabilità limitata, non mi fa meraviglia. 

— Allora tu sarai il direttoro di qu 
pagnia ? 

— Naturalmente. 

— Ma, se ben capisco, tu speri godere in que 
st'impiego, una tranquillità assoluta © non affa- 
ticarti molto ? 


Com- 


Se dovessi conservare questa posizione par 
petuamente, dovrei lavorare pel futurò come pe 
presente © questa prospettiva mon mi sedneo, 
Inoltro la maschera seria ed austera che mi cono 
imposto, mi dà fastidio e mi dispongo a sbarag= 
zarmene, 

— Come? 

— Questo è uno dei tre mici segreti che nom 
paloso a nessuno. Chi vivrà, vedrà. Ma rimani 
persuaso che lu Compagnia farà la mia fortuna. 

« E' certo, assoluto, inevitabile. 

— A meno che i sottoscrittori non ricaleitrine, 

— Non ricalcitreranno, ma quando anche fosse 
farei lo stesso la mia fortuna. 

— Alzando i tacchi ? 

— Come sei intelligonte! No, caro, non sote 
non fuggirò ma passerò per il Baiardo della 
finanza agli occhi di tutta l’ Europa. 

Maladet avrebbe voluto sapere, quale proce. 
dimento avrebbe adoperato Martineau per otte. 
nere un risultato tanto strepitoso, na questi ri- 
mase impenetrabile. 

Un'altra cosa metteva in curiosità il barone, 
Come tutti, sapeva che non si lancia un’ emis. 
sione, senza consacrarvi dei fondi notevoli. 

Ci vogliono: impiegati, stampe, carte bollate, 
affissioni. E i giornali senza i cni articoli una 
Compagnia di assicurazioni ba poca probabilità 
di riuscita. 


(Continna) 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


mo, perchè contiem 
seria meditazione 


cua di quattro mil 
Risalendo nell 
cia di un secolo, 
norme aumento dd 
In un paese, 
lazione è stazi 
questo continno a 
cessariamente in 
Circa un secolo 
sopportare un 
brava enorme, tarl 
necessaria una 
re il bilaucio ch 
joni non raggiuni 
A poco a poco 
Nel 1815 il bil 
e sino al 1825 ro: 
do nel decennio 
Nel 1828 il bil 
ta il iaitiardo 


La presentazioni 
la cui cifra raddo] 
allora vivissime pl 


ino del Popolo Romano, 
Telefono 12-34, o alla Società 


fonia - ri { 
LE ASSOCIAZIONI iscoermnz seno dal La del 15 del mese — 1 premi 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - Roma 


Prezzo dell’associazione PER LE INSERZIONI 


— Senza L'ECO DELLA MODA _) — con L'ECO DELLA NODA 
Italia . .. Anno. L. 16 - Se; ...... Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 


Tiratura quasi costante: 13,000 in città 


12.000 in provincia. 
10 ) 


Stati dell'Unione (oro). Anno L. 35 - Sei 
N. B. - L'Eco della Meda èil pii 


Arno L 


Troves, viene spedito 0; 


CREDITO 


SOCIETA? 


Capitate Sociale L. 75.000.000 - 


. Carrara. Chiavari, Civitavec 
Napoli, Novara, Parma, Roma, 


Firenze, Genova, l 
‘ampierdarer 


ITALIANO 


ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 8.500.000 


cca, Milano, Modena, Monza, 


Spezia, Torino, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETT 


FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


(SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la enstodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


CAMERA-PORTE e innezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


Nella Camera-Ferte 
si ricevono in custodia baali, 


casse, valigie, pacchi © in 


piccolo 


Cassette-Forti | medio 


il 
{ grande | 42 12 


qnico |& 1 50 


i 
| cms. | ca. | cu. | Lire | Lire | Lire | Lire 
\ 


genero qualsiasi collo vola. 
| minoso, purchè debitamente 
18 i chinso e sigillato, 


I diritti di custodia ven: 
ono computati in ragione 
\di un centesimo per 
so |oeni 20 decimetri 
leubi al giorno. 


ati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


ti a di 
a © pel ritiro dei de 


ine dei Titolari di C 
i chiusi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 12 alle oro 


SETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


into fa servizio di Cassa, 


Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 


e ì Titoli estratti esigibili in Roma e 


nti in Conto corren 


ione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e 
nibilià delle ri 


a 0 più persone per la di 
positati in CAMERA-FORTE, 


E FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


40 19,25 21.10 
|. 


2 
20,50; 21.21} 


vere — 1 treni da Ladisp 


ivo da Frascati alle 10.20 è feriale e quello 


i dello 20,50, 


CASTELLANA 
3 | 


în | 8.10 | 32.14] 14 


ALBANO-MARINO — P, 


A renze per Roma 
€45) S— | Sfer.| 11— |3845|2 


118.45 | 20.48 | 22.90f08, 
NO - Partenza da Roma 
10381 1296) 1 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
12.16 11710 


 TRAMWAY 


29 18.111 
| BSO| 1048 3018/2619 1040 

Tivoli . p.| 5.50| sal 11.29) 1 

Vila aar:| 66 |£8 |10 

Bagni . a |G24| 82101 

Roma + a. |%45| 95 [115 


accettano come contanti senza perdita di 


e Libretti di risparmi 


Titolari 
ettive CASSETTE-FORTI 0 CASSE. 


TRAMVIA DEI GASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle fi alle 20. 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,3) alle altima limitata a 


Ogni ora dalle 
GEN 
Ogni ora dalle 
Partenze da Gi 
o; dalle 6. 


PRESI 


Gua DEL FORESTIERE 


LUNEDÌ - Ingresso libero, 


tioteca, dall 
S. Pietro; { 


Fide, delle 10 alle 13: 
dalle 10 ‘alle Era Sona 
che 3 Albani, fuori porta Salaria 11. (11 permesso 
na del principe Torlonia de 

na. (TI pere 


Ingresso Una lira 
mo, ac 


‘0 via delle Fondamenta, viale del 
coppetta S ‘nta, viale del 


Fraffael sppella di 
cesso libero l’ultimo. sabato 
Pinacottea 

Busci di Etrusche, Gabinetto delle 


rofano piazza San Gio- 
e 18, 


mberto I 3 
16. 
i Papa Giulio (fuori porta del Po- 


Colleg. Romano 10 allo 
di Sctkeura, Bronzi, Eeraaco, Nume: 

inatotica, v. del Campidogiio dallo s022N 
prio e Forre Capitolina, v. del Campi 

p dalle 7 al 
27 ‘mari, v. 
o fallo 15 al tramonto. 

Terme ai Caro 

7Allo 12 6 dale 3 


dalle 15 al tramonto. 
oro 16, dalle 7 alle 13 


mesta, v. Porta S. Sebastiano dalle 

sto; Castel Sant'Angelo dalle 10 

arzo della Farnesina via della Lungara 29, 

ionale d'arte antica, via Lungara 10, dallo 

Inca, via Bonella 4, dalle 9 

bel: Nazionale d'arte moderna 
dalle g alle 14. 


ini, . Quattro Fontane 19, dalle 10 all 
delle Stampe v. della Inugara, dalle Balle tt, 
n Calisto, via Appia Antica 38, 


alle 15. 
» Palazzo dell'Esposizione, v. 


€ 

dalle 9 alle 18. 

Id. di Domitilla, v. Setto Chiese D, dalle 9 al tramonto» 
Ingresso Cent. 50 

niffotonmeo» Gallerie superiori, dallo 7 alle 12 © dalle 15 


Colombario di Pomponio Hyla: 
sebastiano 12, dalle alle If. Las, v. porta San 


Salle de Conversation 


Francaise pour les italiens - Itali 
4 Pi - Italien 
strangers. Vin del Campidoglio N. 5. Ge 
pour Dames et Messiours - Mardi et vendredi de 
4h & 5h - Prix: 5 fr. parmois anticipée. — Conte 


pour Dames ct Demoisellea » Mardi : 
do Sh è &h » Mémea Prix. nasa 


I Pillole Manzoni | 


o CANTIANEMICHE)—(RICOSTITUENTI | 


Laborato: chimico farmaceutico 
i CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituito a base di Cacodilato ed Ossalato | 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idr: I 
| wadensis. Preparate con formola razionale, ra 
| presentano per l'assimilazione e per la tolle» | 
rabilità uno dei migliori rimedi, in tutto le 
| forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 
neurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni | 
| diserasiche del sangue. 

Si prendono da 4 al giorno, 

Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


| 27 Luise 50 E | 


{ Presso ie migliori Farmacie d’Italia 


Per Avvisi Economici | 


IL DIABETE eo anime tino cere | DEBOLEZZA, NEURASTENIA incinte: 
rimedio nella enra Cortardi. fnita con lo Pillole |lano gli speenlatori a burlare il pubblico! La 
Litinate Vigier ed ìl Rigeneratore. Non vi può |cnra più efficace ed insuperabile è costituita dal 


sere rimedio uguale: le persone più rispe 
bili sono guarite con la cara Confardi, © mol 
lettere sono state pubb 
compare lo zucch 
nutrizi Memoria gratis con molti attestati. 
osta L 


— Evitate gli inefficaci fermenti. 


LE MALATTIE DI STOMACO ssi! LE INFEZION 


rano razionalmente © sicuramente conl’ Anfise- 


to dall’ Antica 


’ Analettico, perfezionata secondo 
moderni criteri della eriologia e dell’ anti. 
Cura la diarrea e la stitiche 


ggio, per posta L. 7. 

er la forma atonica (con stitichozza 

5: per la forma putrida (con diarre 
per la forma acida (lenta di 

rosi) costa L. 18 antic 
apoli, via Rom 


GOTTA - REUMI- ARTRITE Sonsaato 


3 completa 
sta L. 


samo Lombardi a b: 
cale (40 Oo). La sua pron 
a dirino dai sofferi 

sollievo dei gotto 


; . Il Balsam 
Lombardi 
senza nossun danno pi 

#3 spedito in tutto il mondo. Valuta anticipata a 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, N: 
via Roma 345. 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale | É 


usa cibo misto, | ch 
‘o, si riprendono le forze e la | salute, E’ sublime La cura completa di (2 mesi) 


‘a ostinata, 
ri gastro-intestinali, Costa L. 6 
la La cura 


ate a Lombardi 


ed artritici, a 
l'organismo. Costa L. 5 2, 


Rigeneratore con i Granuli di Stricnina precisi. 
Questa enra ha dato sempre il suo risultato, per- 
invigorisce l' intero organismo, ridonando la 


costa L. 18 estero L. 20, anticipate, all’ unica 

fabbrica Lombardi e Contardi — Napoti — Via 

Roma 3415 — Perl’ effetto immediato vi o l'Acax- 
innecna. Costa L, 10 anticipate, 


tengono finalmente la loro 
enra specifica, frutto degli 
indi antichi e recenti. La Smiacina Lombardi 
e Contardi a base di Salsapariglia (20 Oo) uni 
al ioduro di potassio, eostitnisce la vera cara 
scientifica nelle infezioni congenite ed acquisite, 
Tale cura è di effetto radicale dando la gua- 
rigione perfetta. Scompariscono le maechie, lo 
glandole, i dolori, guariscono le piaghe, Costa 
)| I. 5 il flacon. La cura completa di 3 fl. con 
n ipate a’ unica fab- 
brica Lombardi © Confardi — Napoli — Via 
Roma 45. Estero L, 25 ant. 


i 


no | IL SANGUE GUASTO sit mele 


di dolore trovano il rimedio immediato nel £4/- |nella Ini 


ne Antisettica preventiva infallibite 


‘e d’ittiolo cauforaio ammo-|di tutte le malattie infettive cura@iza insupe- 
efficacia |’ ha |rabile. Non bisogna confonderla con tante altre 


o | im E° di effetto immediato nei casi re- 
ostinata secrezione. Co- 
, , pi . 3,25 in Italia. Quattro 
- | flacon L. 10 {con siringa ed ovatta L. 11) anti- 

cipate alla fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, 
via Roma 345 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI Sevara — Stabilinento FAUSER & €. 
Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Via Coionna N. 36 
Locale di primissimo = Aperto sino ad ora inoltrata 
Unico Bar ove si può degustare vini e liquori esteri 
di vera marea originale 
Caffè espresso . +. 0 Coni d5 
Ia, con Amarissi Adriatico » 15 
Id. g ro +...» 10 
Id. con Hatte o cioceslata , ». » 10 
A RO COLONNA. +. - »> 10 
Regalo i lunedì e venerdì 
{ii dlta Tia Salt siste tate] 
Ml Signor A. W. SOHWARZI: E è disposto a 
vendere od a cedere in ese jo Ja sua privativa 
industriale N. 90982 per to dal titolo: 
$ Mécanisme de percussion et de dé- 
tente pour armes è feu automa- 
tiques ,,. 
Rivolgersi ai Signori 
Ing.i PETROSELLI & PERI 
Brevetti d’ In ne e Marchi di 
ROMA — 92 V Prineipe Umberto 


II EIN 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


Fabbrica 


ROMA 


I CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Per comunità religiose 0 collegio vie: 
asi vasto terreno con fabbricato e cappella 


gia di Roma presso il Santuario di 
Romolo 18, fermo posta. 


Impiegato comunale ser? 


di stabilì o di serie aziende, Ottime rv Ris 


per schiarimenti ©, 1 presso l'Amministrazione dei © 
polo Romano », và ua apugin 


Tipografi Triin 
stato. Rivolgersi Tipografia Squarci, Mercede 10. 


Affittasi srrartomenti di 5.64 vani ai Prati di Castello 


APPARTAMENTO di 21 ambienti prosso Ponto Ca 
AFFITTASI 0 si vendo alla Colline (Casentino) 100 
sal livallo del mare, villa signorile, vista splendid 
nissima a Camaldoli, 15 minati dalla st Di 
composta di 80 ambienti, vasti saloni, completamente mo 
biliata, sonderin, rimessa, garage, giardino bosco inglese, 
uso elettrica por tutto. acqua potalilo Ireschissima in casa: 
Riyolgorai : FP. SEVERI, piazza Cola di Rienzo ©, dalle 
112 allo 8 112 0 dallo 13152 allo 15 esclusi i giorni festivi* 
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25 parole L, 1 - In più ci 35 Cent. 5 cadauna 


Per la stagione estiva 
San Benedetto del Tronto affittasi villi 
biliato, di n 

qua potabile 


Splendida vedut 
Francesco Orlandi pros 

dei Forestiori » 
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Cupramariti 
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25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


“ Ara,, bellissima e giovine Mi oraa 
svariati è da vendera), Rivolgursi via del Governo Vocettio 
Si piano quo De 
Le deformazioni dei piedi È 

fnvenzione del noto, 
ioni 0 per Iv enro delle altro 
tera S. Eustachio N 
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25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


isti Î H che conosce l' inglese benissi. 
Distinta signorina ho een di 
canto è lesioni di agua ITUnA è ieatodea in campo: 
o laciepl di Lipgne filza e, dimnesre fa Gealo 
si 
Ingegnere. Silio nera 
R. A. 


7 medio pensionato tuttora 

ato tornare Roma, gradireb- 

sche in rappresentanza, 

ja, Settignano (Fiesole) 
1078 


Elegante appartamentino fi arsttro comere è 


enéina, arredato con 


lusso ed eleganza affittasi in via Marghera. Rivolgersi ul 


portiero del Risterante Regina, via Agostino Depretis. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO; 
1 Caria dello Meridionali-Inchiostri Lorillcux Berger-Wirth 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di piano, 
Vedova conversazioni d'italiano è accompagna signo 
re e signorine. DA 58. Fermo posta ss 


È % ti fi capo ufficio, pronto dare 
Impiegato governativo “hero cauzione, dispo: 
Ronda giomalmente ore libere, certa. gocupazione conte. 
cente sua condizione, Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
< Popolo Romano ; Lai 


Camera e salotto fStmia dt 


10 quarto. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 


| 
| PER IL MONCENISIO. 
Il servizio rapido Roma-Parigi comprendi 
| pertenzo quotidiano da Par È 
} arrivo a Roma il mattino del posdomani alle 8,25 
| “""3) allo 24 con arrivo a Roma il mattino di 
vosdomani allo 10,25 — e) alle 14,30 
arrivo a Roma la sera dell'indomani allo 23.33. 
Questi treni quotidiani sono composti di w: ui 
lits, restaurant 0 1° o 2* classe. Î 
Ad essi corrispondono le tre partenze di treni | 
| il posdomani 


rapidi da Roma: a) glio & con arrivo a, Parigi | 
Mo 14,20 — 2) allo 14,10 002 | 
arrivo a Parigi il posdomani a sora allo 22,10 
— 0) allo 20.40 conarrivo a Parigi il posdomani 
mattina allo 6,05. Htreno d)in partenza dè Roma ha 
anche in 3%. Il'treno e) ha la 3* da Torino a Paris i 


Sciropp> del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
Salsap. 4/10 - altri vegetali 6110, 
Facendo la cura di querto sciroppo nella primavera 
o nell'autunno non sarà preso dell'influenza, ronmili: 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipenden! 
dal sangue, come erpete, serofole ecc. ec 
In Roma costa L. capi ia bottigli 
er il pacco postale L. 1 in più |. 
5 E’ camposto dai Cappuccini. Via Veneto 


venire. 

I fatti dimostrad 
sioni, poichè dal 
scese mai più soti 

Dal 1829 al 1858 
più rapido e con 
il bilancio sì 
liardi, e così il \) 
doppiarsi e quello 

Dal 1860 in p 

Nel il bil 
milioni ; nel 1855] 
nel 1998 a t 

Fiunlmente 
è detto, la cifra di 

Coriparato a « 
1909 è superior 
significa 
se pubbliche in 
per cento, 

Guesto aume 
che ci separano 
milioni per an 

Ora 
la Frane 
liardi © 


vd eccessivo d 
risorse tributa 
spese si dovetti 
atiti; di qui 
pubblico. 

Ecco dal 1 
bito. 

Al 1° genna 
si com 
dita 4 1]2 pe 
dita 4 010 1N2S 
rendita 3 0x( 
di 11 miliarà 

Al 1° ge 
tava a 2: 


milioni 
Se da 
indi 
mou figurano 1 
sione, che il c 
è cresciuto 
Questa 
riamente, p 
pubbliche 
un iucrem 


gi, 18 
ocialista 
arineipali 
lopo la 

rafo nel 


(6) Pietrob 
mnunzi 


tutti i bule 
(8) Londra, 
Y Mail da Pi 

ilinistro dex 

Iw'important 

i ritieno nel 


liera della Manci 
golîa sarann 


Il Re Alfonso | 
co funebre dalla 
limito 
goner 
© ©) Aieseni 
giunto proven 
s) Simla, 


useppe, partirà 
alle manovre in ( 


Interni 
Esteri 
Giustizia 
Finanze: Ema 
Guerra e Marir 
Lavori Pubblici 


fa osservare che, 
se veramente 

pere se egli aves 
gesto teatrale co 
Il Temps preme] 
interesse. pratico, 


